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tre corpi dell*esèrcito russo, cho&ta^l che non sia stato annunziato inq.uol^ 
vano per ripatriaro, ricevettero Por-! giornale, ' 
dine di tornarsene in linmelia; o lo 
Standard dal suo canto afferma che 
la flotta inglese ebbtì ordine di restare 
air Ifròla dei Principi più a lungo cìio 
Bia possibile; siamo perciò ancora 
lungi da quel ritiro siiiiultanéo, Che 
pareva già còsa stabilita^ j ' 

Conic abbluino veduto dagli estratti 
telegrafici sullo prinie seduie del^^^' 
cMlag^'ì debutati socialisti si presen­
tarono questa vplta con inusitata hai-' 
Antzà^ cònsci dè?I''appoÉ?giò/ncontra-
stabiltì ch*esBÌ ' hàimò trovato negli" 
elettori di parecchie circoscrizioni. 

Ma per conóscere a quaì grado dî  
animosità siaBo tìrrivatein'Germania 
le passioni politiche, basti riflettere 
ai' fatti segufìnti: I ' 

Quando il presidente per aiizìanìtà' 
•propone alla Camera, dopo il discorso 
del Trono, di gr idàr i* Vi^a P'im-^ 

peratore /» i! deputato, Liébìtnècht 
(socialista), 5 rimasto seduto, mentre 
i deputati Bóbél e Friiasche (dèlio 
stesso colore) haimpi pér''Un_ pb*' di 
tatfó/"preferito di'Tbbàndonare la 
sa la .^ • - • -

r 

L a Gazzetta della Crocia dep lora 
che il régolamonto attuale non per­
metta al presidente di ptinire nna si-
milo òondotta co^ficbiamo aU* ordineJ 
-' ''A CK^tehitx; imporfauto centro ìtiJ 
dustriale della SasEÒnia, il partito 
antisóciàlìsta indìisso eli nsnrr̂ TiJi « 
non abbonarsi più al giornale radi­
cale la'̂ F^^èie Prèsse Hi''Cfieniniìz\ e 
ft tìon farè^più ih qiiel foglio aìciina 
inserdòne, -̂  ^̂  "̂  ^̂  , ; ^ -
;'>IÌ '̂breèid^hté dèi CoVàUàto'élettoralo 

%Q opera;!ìonì dell' esercito austriact) 
la Bosnia continuano, afferma ìin di­
spaccio unicìale in data 17 da Vienna, 
ma dal particolari, che il dispaccio 
aggiunge, non s_embra cli,e 1 risultati 
ottenuti filano, dì granile importanza;; 

Queste ppBrazipnilinuno, un certo 
che di analugiia colle viconde dell'e-
sorcìto francese, che il primo Boiia-
part^ co:odu8Be in Ispagna. ;Fi)i, là che 
la stella dell' armata iuvincibilo co-
minciò alquanto ad impallidire. A dir 
vero IflL, stella, dell'iarmata: auBtriaca: 
impallidì giiV più di qualche .volta,; 

^ ma le vicende tattiche dei due eser-
citici rassomigliano, come ei rasso­
migliano rispettivamente gli scopi del­
le due parti combattenti. ^ ..- •• r 

Invadeva Napoleone, come invado 
r Austria, p gli spagnuoli di Sarra-
gozza.difendevano le,lpro case, come; 
difend9np le loro, capanne, ì Bosniapì 
^iÌ)oboj'e di Biiìacs. Nou potendo 
resiist^ri^ an ĵ,gJ:fp.d^ masse in r/isa 
campagna, gli,spagnuoli molestavano 
colie guerriglie le ali dell* armata 
Sranc^^^l ibasn|eci colle bande, che 
ora sì dileguano^ ora sì raccolgono 
alÌ,(iìi^provviso, piombano sui. corpi 
.staccati dell'esercitp, austriaco, e ne 
fanno man bassa. -

Se questo giuocp si prolunga fino 
al sopravvenire doìi' inferno, preve­
diamo che l'esercito austriaco si Iro^. 
vera ridotto a ^j.^yiBsj^^jpa^iUy-

, r , ) - , ' 1 . , • • • • • ^ • : Ì , • •• 
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'èttU'-and amento .generale delie cose 
in Oriènte le ultime notizie sono piuV. 
io$to di coloro oscum,, e .spiegano in 
gran, parte! ÌVatteggiaBQ^ntQ un.^poV 
sospettoso delle Borse, v . , •: ;•; 

Quelle notizie vengono da qualche,, ogni oìiei^ìt» socialista iché^BÌ v^'ò^' 
giornale inglése di diversa tinta, m^J eenterà-in un esercizio domauderaìaV 
neppure la stampa russa né l'austriaca: y,.ffgff Presse, è se '̂ ii rien risposto 

Viaggiatori testò provenienti dalla 
'Gèrhiiinià dicono che nOn sipuòfarsi-
lirià idea delle Ostilità dello (iìapsi KO-
ciali in quell'impero,che pbco ft.era 
iniifolato il paese dei buoni costumile 
del timor di Dio. 

Gli attentati contro l'Imperatore 
non sono che la conseguenza di i;ina 

'•pr6fondiidè"ihòralizzaziorie, aiixtata dai 
'^tormcnti della fame. Metà delia Ger­
mania è oggidì occupata a spiare, a 
tìonunziare, à'ì#''inòprigib«are l'al'tra 
metà. Come finirà un tanto'dlstìrdi^' 
ne? b'io solo lo sa. ' '•' 
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.i;:SERVlZl,I'I]BBLlCr TECNICI 
.1. lìcìlo rrovJnele 
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• Abbiamo Taltro ieri riferito cte in. 
Verena sia per^adunarsi unara]}pre' 
scntanza dei delegati delle deputazioni 
provinciali della Venezia per discur 
Uve e.Cjoncenlargi^suìIa rìspósla che 
ogni provìncia ò, chiamata a dare al 
quesito proposto dal ministro dei La­
vori Pubblici^ ̂ relativo alla utilità e 
alla convonìenza dì riunire in unp ì 
due ufUci tecnici, governativo e prò-
vincialevChftpresentemeTite funziona-

• BOLdistintì per,ogni capoluogo di Pro* 

.Nel quesito.nome =hen chiaro sê  la. 
idea de] ministro sia quella dì fonde­re nel! UinoiU no» vj^tui" vJjmin ^ T*^ 
acio^tecnico provinciale e- di ìnc'ari^ 
care l'ufflcìo tecnico governativo dei 
servizi '• ài' quali' adesso attende il prù-
-̂̂ incialo, addossando questi ŝ ervizi al 

'Aovf̂ nio^ nei anali la provincia _ sa­

nare il motivo occasionale cho porte­
rebbe il Ministro a desiderare questa 
riformai • ; 

r j 

Pare accertato che in molte. Pro-
vincie del Regno) e non già no l̂e sole 
meridionali, i nuovi uffici provinciali 
tecnici non funzionino por bene, . o 
che male per essi, sì, provveda, allo 
studio, aìJo sTiiupi/o,* e alla esatta e 
fodelo esecuzioDe delle opere pubbli­
che provinciali^, spacialinonio delle 
Stradali, clia [per alcune Provincie 
hanno importanza somma.; I maggiori 
difetti e danni di qupsto stato dì cose 
8i avvertono è yero ; nelle, Provincie 
meriilìoniili, dove fatalnieutei'eredìtà 
dei: paBsato Governo e le .tradizioni: 
feudali colà tuttora prepotenti, ê  che 
era vi si esplicano colla camorra 0 
colla maflla, sì fanno sentire perver­
ti tricb in ogni condizione sociale e 
principalmente in quella dei cosi detti 
abbienti Q̂; galantuomini ;^ma cotesto 
guaio sì manifestò pure: in altre prò-
vincie, 0 grave scandalo sì ebbe non, 
è. molto ÌR una principali-ssima del 
Rpgnq. Noi erodiamo che a cotesti, 
guai e disordini si potrebbe in grande 
parte rime.diflre con una rìgorosii epu­
rarono dei pfìrsonaie tegnico di que­
gli ufllci dove s'ebbero disordini, con 
una leggo cbî ameglió dtìtormini e pre­
cìsi i doypri e i tlirittì degli nfilciali 
,tecnici provinciali e, lì sottragga al 
presento despqtismg di dopuUti e còii-
siglieri provinGiaì'!, spesso ìncompeteii-

«ft»aiiM»iiaB*a;jij&saaflWMXEj;M7S 

a dire ad un suo amico: «tnon so cosa 
facciano in: Sicilia gli ufllcìali del Ge­
nio Civile, che/ipnvcuranp la buona 
manutenzione delle strade, le quali 
costruìÈe di recente con gravi dispendi 
e assoggettate, con appaUi onerasi a 
manutenzione, sono quasi afTaUt) in-
transìtabiU 1 » . 

Se quoirallo funzionario avesse a-
vuto comràodità di tompo^per,.appro­
fondire Â , Bue indagini avrebbe veri-
Ocato che i meno.colpevoli;orano glb 
tacciali tecnici, governativi e proviri-

^cia l ì . - - . , • ' • ' • 

Questo indagini, oltre quello già" 
fâ liQ,.con nociva solennità dalla Com-
misaiope jiELflamentare d'jinchiesta per 
la Sicilia, potranno compierle: i ml-

N 

noi,non piace^ ci pare chein questo 
modo sì farebbe un passo regressivo, 
e non si provvedorebbo a'porfezionara 
rautonomi^^aminìnìstrativai^Qlle Pro­
vincie, attuata appena e che giova 
sviluppare e non restringere. ^ 

Pur troppo vi ha in Italia tendenza 
ad al)bass;are il livello delle pubbliche 
istituzipni per acconciarlo alia condi­
ziono deìlo provincia menò : progredì-

• te-j^ei^ vediamo essere succeduto nella 
-amminiatraziono giudiziaria, nel ser­
vizio doi lavori, pubblici (che nella 
Lombardia e nella Venezia fnnziona-
vaipeir>l?||^), nel notariato ecc. Noi 
crediamo che debbasì prènderò un al­
tro'Itìdirizzo e che sì dobba con ogni 
studio e con ogni cura! promuove re e 

^ ' i ^ > 
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nistri-dei Lavori pubblici e dell'in- Spllecitare il progresso dello provincìe 
terno e ritrarne miglior litcg^pel rî or-̂ : 
dinamento dei servìzi tecnici dello 
Provincie-

,11 quesito posto dal MÌ2JÌ-str<̂  dei 
Lavori,pubblioi non , puÓ avero ade­
guata risposta se, prima non siano 
note quali rifoî mp, s'intrpdwrranno 
noi' ministero dei Lavori pubblici, e se 
vi si toglierà, e. cqme, quella condi­
zione quasi anarchica di cose prodotta 
^dalla confusione, che vi dur^i,; frai le 
attribuzioni tecniche, Ip amministra­
tive e le contabili. , ̂  ,i, , 

È impossibile che ordinato, com'è 
.preseptomQnte il ministero ,d(9t Lavori 
pubblici possano procedere per , bene 
i servizi tecnici .dello, Statò, ai, quali 

che furono In addietro impedito nfJJo 
svolgimento della loro civiltà. 

Quanto al riordinamento doi ser­
vizi tecnici gox^featiyi,;Jlr ministro 
dei lavori pubblici potrà ottenere op-
portupo indirizzo e moKo giovamento 
ae pazientemente indaglierà come nel 
primo. Regno d'Italia e ppj .nellaiLom-
bardis( e: nella Venezia, seguendo le 
tradizioni italiane, essi fun;:ionavano 
e funzionarono (da noi) sino al XS6G, e 
per,quali,ragioni (dì dim'denza poli-
ticaj, dai Qovorco austriaco non si 
provvide al buono, coordinato^: effl-
'cace, ordinamento o funzionamento 
dei servizi tecnici provicciaii, comu­
nali;^ idraulico-consorziali. 

socialista prese allora ijueètóHsolu^o.. '^f' f ' ' ^ ^ i ^ ^ ' S ^ C ^ 
m-(tì còlono ckcB^^^uìMÓ^^ "'^^" *'"^ f ^-'̂ ^^^^^ 

Provincie si^mp; gerti che U.walcon- SU macit luuxuor i;^^^^-;j.on*«nfìre 
" mandO" non-sopprimendoli, che sia 

necessario di ^,precisarne e : dì allar­
garne le attribuzioni, tanto .per le 

tengono un linguaggio atto ad ispi­
rare molla fiducia- . : :. 

Il Dailp Nctvs dice nientemeno elio 

che noh e' è, andrà îtìtV IhbUrò non 
assisterà più ad alcun concerto, ad 
alcun, ballOi ad alcun divertimento. 

sa con diritto più o meno largo di. 
conlrolleri;u ' 

Noi crediamo che realmente il mi­
nistro P̂ P̂P̂ ^̂ '̂ Ĥiiiffl̂ *̂'*̂  partito ; ciò 
ci consterebbe da qualche notî ì̂a par-^ 
tìcolare e crediamo anche -dandoti-

4 * ^ F O ^ H p ^ U * i * ^ t f * 
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,. Cecchina nel suo turbamento av^va 
A P P E I K t ì I C B i (61) dÌKienticato lejparoie dê ^̂ ^ contessa: 

• ' • _' ì lìia, corno i lettori vedono, ella corr 
dei Giornale di Padova 

1 reggeva la dimenticanza dei primi ino-, 

- j -
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tossi è 1 %w Ti 

la cameriera sapeva ogni cosa per filo 
0 per segnò, e che Lorenzo era fuori 
di se. ..'meÈi-- -i ,'.' 

— Poiine! donnei dicova egli, ri­
petendo le eterne considerazioni di 
tutti gli uomini scottati dall'ààibre 
SpR dìsso F'rancesco Primo: Donna^ 

iSpnici.vedono lo Igrjj sortij e còn'dì- tento, che.ora ,è/grave, ,HÌ ..farebbe 
sposizioni di logge positive e rigoros^,, ^pjaggiore, non.pertCplpa (legiiufflciàll 
cho preiissìno il modo più sicuro e tecnici governativi o, degli aggiuntivi 
facile per la còntrolioria del procedi-j, provinciali, ma bensì,;pejf, inefllcacia 
mento dei lavori nuovi e mànutèH^.,,^dell'azione dir,^tti;Ya.dell'^wn^^'^'stta-
tarii e della esattezza o''scrupolosa | 2191(0 centra.le...^ •./• .-.••'.-..,• "•-,:'•• 
:fedeltà' nelle spese. ' .La compenetrazione degli udloUGC-̂  

Ricordiamo un lagno di uii'altp Uici provinciali; in quelli governatiì^^ 
fuijzionurio nilliisterialo mandato ap- del Gonio Civile 0 la dii;ezione, ose-' 
positameute in Sicilia por esaminare cutiva dei servizìì tocnici, governa­
lo comJizióni'di quello Provincie, il tiyi .e provinciali, data esclusiya-

., ..'..y^i-^r.._. ^s^i...„- .i,i._ mento agli .ufnciaii del Governo a quale ro'dùcó^ dalla sua miésioiie ebbe 
i J > 

TTT j - C-Z-- -

<̂ 
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opere esclusivamente provinciali, quan­
to anche per lo comunali eidrauUco* 
conf̂ 'drzifiìì, e crediamo che sia neces^ 
sario/determinare quale superiore in­
gerenza, tutrice e coordinatrice, possa 
esercitare li.Governo a mezzo dell'au* 
torità prefettizia e deidipcndenti uflìiii 
governativi dei Genio civile,'6ugli uf'-
flci teciUGÌ e sulle opere pubbìioh^i 

-* 

tamente. Non era quella la prima { scena muta. Lorenzo eracoraeinchìo-
volta ohe l̂  irà, contro il consueto, dato presso l'uscio, e sopraffatto da 

. V 

KOMANZO 
• • • • • h i • 

r 

Amm ìmim IÌAKUIIJ 
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— Orbane ? disse egli. Andate pure 
lìalla vostra signora che avrà bisogno 
di voi. Io rimango ad aspettarla.» ; 

— Oh, l'andorà por le lunghe I sog­
giunse la cameriera. 

— ì^on importia ; datele ohe faccia 
il comodo suo. Io ho.tempo da aspet­
tarla fino a tanto abbia finito. 
fi— Ma... ripigliò Oecchina, che npiji 

sapeva più che cosa dir^^ Ella ha Ida 
sapere che la signora, appena vestitav 
dovrà uscire in gpwpagnia dai conte' 
Aleramì. 
: — Ah! il conte AleramìI ©sciamò 
Lorenzo deponendo ii gioruale e bal­
zando in piedi. Oecchina, io debbo 
parlare a iVIatilde. 

— Oh, non vada ih collera, signor 
SalvaniI disse Cecchina, indietreg­
giando dinanzi al giovane, che le,si. 
ora avvicinato impetuoso. La signora 
non pilo dispensarsi dall'andare a 
Minella festa ; e mi ha commesso dì 
dirle che domani rimarrà in casa, ad 
aspettarla. Veda che tt-sta ! Avevo già 
dimenticato dirlo. ' i -

I i ' ' ' 

inapn î, ripetendole con qû ellft buona. 
Grazia cho la conlessa non avea posto 
a Sirie. , 

-7̂  ppq^anM. esclamò con accento di: non Hen mai fede, e mai lo e chici 
amarezza Lorenzo: C'̂ cj^qualcuno dì crerie- Costoro non hanno temperanze 
là. La signora à già re^ììta por usci- noi loro afTetti. Là miti ed austero 
re, e il conte Aler^rai ^è.già venutoV còme la mia buona sdrolìa Maria; qui 
Ècco porche mi dite di andarmono^ vanitose,e volubili come B^atilde, Ed 

— bhVfdgnor Salvani f Lo giuro che io P ho amata costei! K l'amo anco-
la s'inganna. 
^ ™ Orbene, andrò io stesso a flince-

rarraene, , , : v ) . 
'", Nq> no, si clitìtU ŝìraflff€"U**^ a 

dire la cameriera. E che cp̂ ìa direbbe, 
la signora contessa se io lasciassi en­
trar lei, mentre ella sta,pepv^^stirai? 

-r- Avete ragione, ed j o sono un' 
pazzo- Buona Cecchina, andate dalla 

aiutasse-a indovinare la verità-
, Egli ora a quel punto delle iiue con­
siderazioni, quando l'uscio per cui era 
scomparsa Cecchina si riaperse, e la 
cameriera si alfacriò al.salotto, di­
cendo: '• • ' L ^ 

una commozione fortissima- Allóra la 
contessa sì volse, ed accennandogli 
con la mano un lottuccio da sedere 
che era daccanto a lei; incominciò 
ella stessa li discorso. ' 

^ Orbene ?.-. ^ Non devono essere dì. 
mólto rilievo lo cose che avete a dir-. — Entri puro, signor Salvani 

La collegi di Lorenzo svaporò a quel-- mì/se, giunto qui, non mi dite una 
0 sbolli: e il parola. / 

^ t -^ ^ -

va, questa donna ohe si getta BeJle 
braccia dì quell'avventuriero del conte 
Aleraini, che ama e disama ad un teui-
• pò, cHeha il cuòre,,, tìove ha il cuore? 
Oh,,perdile mi, ^ojio lasciato prendere 
il mio da costei? E g,uell'altro bel­
limbusto'che mi si mette tra'piedi', 0 
ci ha ancora l'aria di proteggermi!... 
Già'/ un omaccione pari suo. che ha 

vostra signora,, ripigliò i\ eioyine con ' girato mézzo mondo, che è stato come, 
voce più tranquilla, ma cpn evidente pane e cacio coi sovrani, che ha già 
fermezza di propositi; andate, 0 dì^ , freddato i suoi quattro uomini coU'ag-
tele che non jnì.wnovo.di.qgvS'ella • gitìetàtezza de' sUòì cólpi... Ohe dia-
non vuole por nessun conto eh' io la • mine, aver paura di me? Cerio, egli 
veda, gii è segno;chein quella camera ] ha da essere molto addentro nelle gra-
c 'è qualoheduno.'Andata jRspetto la ' zie della signora, per assumere quel 
Hsposla. \ I piglio da barba Giove I II conte È̂ Ale-

Npn, -C era più nulla da opporre a rami non accetterà la disfida... La sua 
perìzia conosciuta... e da chi? e poi 
la generosa BoIIecitudine pei buon no­
me della contessa..* il timore di farla 
correre su tutte 1$ bocche, gli daran-

l'invito, 0 per dir meglio 
giovine non si rléòrdò più di qUe' tri­
sti pensieri che essa gii aveva destato 
nell'animo. Un sólo concetto rimase, 
é fu l'amore; quell'amore ohe consi­
glia tante e poi tanto corbellerie ai 
miseri mortali. ' -

Lorenzo si gettò sullo orme del­
la camoriora, ed entrò nelle ca­
mere della contessa, fino allo spoglia­
toio, dove la trovò ancora'vestita in 
quel modo che i lettori sanno, ma se­
duta dinanzi allo specchio. 

- ^ , • -• , ' 1 . 
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CAPITOLÒ VIL 
Nel quale si racconta come una Qcn-

iildonna con^eiltisse un innamo­
rato che l'aveva ristucca. 

f \ 

- / ) 

quelle par9lQ, e, Oecchina, chinando 
il capo, rientrò nelle stanze della si­
gnora. 

Frattanto Loren̂ ĵ q si iw?se a passeg­
giare,' poco cortesemente invero, ma no ragioni da vendere. E sarò io il 
mòltp umanamente, su e giù pel ^a- tristo, V Ingrato; io il nemico di IVfa-
iotto (Iella'contessa\,^tó'^i^6i momento ; tilde; egli il grand- uomo, il suo sai-
egli aveva la'mente a f altri pensieri vatore. A te Lorenzo! A te, cìaltro-
che a quello delt̂ ^ buone creanze, Aa- ne I Oli è dì questo modo che tu da-
9he la sua ^^u^-iaràjifnanzf aila ca- rai messo di punto in bianco fuori la 
moriora troverà scusn^ speriamo, pres- porta. 
SO-le signore.'Èie porranno mente che ' 11. giovine Salvani ragionava dirìt-

Appena Lorenzo fa-entrato, Gee-
china si' allontanò. La contessa avreb­
be potuto tenerla presso di sé, col pre­
testo assai naturale delia sua accon­
ciatura, e causare in tal modo il pe-
ricplo di una spiegazione a quattro 
occhi; Ma, a quanto sembi-a, olla vo­
leva finirla 0 Indovinando col suo ac­
corgimento donnesco che quello sa­
rebbe stato un dialogo critico, dal 
quale ella avrebbe potuto cavar pro­
fitto, aveva accennato ella stessa a 
Geenna ohe uscisse. 

rumasero sóli ; ma per un tratto fu 

Matilde I ruppe finalmente a dire 
Lorenzo, con accento di rimprovero. 
Perchè mi parlate voi così ? Sapete 
pure che ho bisogno di t>ài'ìarVi, e se 
ho resistito al vostro desiderio di non 
essere sturbala'nella; vostra acconcia­
tura, gli è segno che ho a ragipuarvi 
di coso gruvisriimo. 

— Gravissime ? Udiamo dunque- ma 
ve né prego, spicciatevi, disse la bion­
da contessa levandosi dallo specchio, 
e andando a sedersi su d'una poltró­
na dirimpattó a Lorenzo, poiché non 
ho' tempo, stasera. 

Salvani aveva il cuore gonfio d' a-
marezza. Non erano, poche, nò lievi 
le accuse che gli facevano tumulto 
nèli'ammo ; e tuttavìa stette dubbioso, 
pensando al modo più acconcio di co­
minciare. Sentiva dentro dì sé tutte 
le furie d'avernb, come dicono i clas­
sici; ma quella donna era così bella, 
ed egli ramava tanto, ch'egli non 
ardiva prorompere, e tremava come 
un colpevole, egli, l'accusatore! , 

— Avete tanta fretta? diss' egli, col 
medesimo accento malìuconìco. 

~ Sì» rispose la contessa, facendosi 
deliboratainonto incontro al pericoloso 
argp^ipijto di quella cpaversazione. A 
momenti sari\ qui il conto Alorami, e 
ìiùiì sono anche vestila. 

i 

Lorenzo sì pose una mano sotto la 
giubba, quasi volesse andare a corca­
re il cuore e solFocarlo nella stretta* 
Poi, mettendo ogni sua,possa a fre­
narsi, guardò pietosamente Ia.contes;;a 
e temprò la voce più dolcemente che 
gli venisse fattp, per dirle-' 

— Matilde, mi amate voi sempre? 
— ,"Stiamo a vedere bhe gli è tutto 

qui quello che avete a dirmi di gra* 
VQ, Perchè questa domanda, di grazia ?. 

E cosi dicendo, là contessa, con un 
moto giaziù3o dell^ membra sì strinse 
nel suo accappatoio e, si rannicchiò 
jiella poltróna, sorridendo a Lorenzo. 
Nel cuore tuttavia la sì struggeva dal 
dispetto. , 

Loretizo non vedeva, non indovina-
va nulla. 

— Mi amate voi sempre, PiatiiJe? 
ripetè egli incalzando con aria sup­
plichevole. 

'r— Ma ai; lo sapete pure! rispose la 
contessa. Ma perchè, vi ripèto, per^ 
che questa dimanda? 

— Per avertì 11 diritto... soggiunse 
esitandoli Salvani, per avere il diritto-

— Dì che cosa 1 
— Di volgervi una preghiera, 
— Udiamola, suvvia, questa pre­

ghiera. 
— Matilde! per l'amor mio, per 

l'amor vostro cho non avete rinnegato, 
non è egli vero ?... non andate a quella 
festa ! 

I • *• 

La contessa Anse di cader dalle nu­
vole a quella conclusione dì Lorenzo, 
che ella pure ai aspettava. Giunse le 
palme In atto di maraviglia, e dopo 
avere alzato gli occhi al soHltto, fì-
sclamò : 

— Ma davvero siete un fanciullo I 
E perchè mo? 

V 

.'f/ 

I 
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provinciali, 
sorzialK 

Noi cotto 

comunali 4.fdraiiUco-coi3: 

^i'f'^^ 

„ ^ ^ . i ^ 
ny^^^ r i - r f ^ " 
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ià tei urna' -lecnic» 
viuciaii cno^lianno la forluiìfl d 
sere diretti da v&lenti ingegiìori capi 
proviticÌali|l quiilìa torto e con dan­
no degli ÌDt<?ressÌ locali si sopprìroe-
rebboro^ aé passaste il coìiòéito deità 
proposta fusione, Icome pur troppo 
conosciamo uffici govf^rnativì del Go­
nio ci7il6, che per lo addietro funaìo-
navano egregiamente, o che ora por 
difoUo 0 Cólpa doli* iimminisf ragione 
centralo sono ridotti a deplorabile do-

cadejiz^* 
Ohi dai coniro dà sicuro ìmììtìzzo 

alle opeî e pubbliche governative iiÈ̂ He 
provinole? Chi dispone del personale 
tecnico? Bov' è V unità direttiva, r i -
suJtanteda unben^3COJnbfilato accordo 
di dire?Joni centrali, cho curino i ra­
mi speciali dei lavori pubblici? Nel 

. cèiitro noi non sappiamo vedere che, 
confusione dì attribuzioni e perniciosa 
irrosponsabllUfi. . . . 

Abbiamo fidùcia òte il, ministro 
Baccariiii, dotato di ferma volontà, 
valente ingegnere e^ eaperto, nelik 
amtóiniBÌraz{obé,,èàprà trovare il modd 
di iniziare àlmèiio la Hfornla dei ser-
vizi tecnici pubblici da tanti interessi 
reclanuUa.^ ••-.-[ -

Ma per yeoire a ^cotesto riordina-
mentp dt̂ Iìe pubbliche nostre ammi-
fitrazionl è^ind^pens^bile che i,iniui-
etri procedano d'accordo, e ' che fac­
ciano studiare daĵ li uomini più com-
.petenti,! ìĵ roblomi gràvifisìraì e assai 
/complessi che Cotesto riordinamento 
comprende. 

llisei^vivio dei/ lavori pubblici non 
si potrà mai riformare per bene» scom­
pagnato dalla riforma dell'ammini­
strazione proyidolalo;; le due ammi-
strazionì- centrali, (ìdìV inie7mo, dei 
livori pubblici hanno correlazioni, 
attinenze, e rapporti complessi, per 
cui sì fa impassibile una buona rifor­
ma parziale di ognuna di-quelle arar 
ministrazìoni' centrali e dei rami spe­
dali da loro dipendf̂ Titì̂  senza un ma^ 
turo e profondo stuìlio ed esame di 
qoteste coi^relazioai, attinenze e rap-
.porti 9 Senza un giusto loro coordi-
namonto. Lo stesso dicasi del mini­
stero dsllMnterno 6 di quello deilii 
guerra e di gì axià e giustizia ecc. 

TTn rfT^nvicQimo nialfl afflisrffe le no-

all' 

co di àj^rM< 

'^*\uB%l()rnaI 

ra che la 

Vlfi^jCMlTQlifi^ •'S 'trgr^yg?*^"." JB ' !.?^eì^•^•Ma?*^ v r^i •=''" -^••^•J'.TÌI .^^'TVTÌ?? 
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Un gravissimo male'affligge le np: 
stre pubbliche aintTiinî trR7JQai-̂ .£a f̂t??; 

-.•atjr"qrf'asT Sagon i smo clie la buro-
.orazift'mantiene fra-le diverse amraì-
strazioni centrali dello State. Da que­
sto'disordine tutto il paese soffre gra­
vissimi' danni.» 

Noi speriamo elio una qualche uti­
lità deriverà dall' invito fatto alle no­
stre, autorità provinciali porlo studio, 
di uno dei gravi problemi del riordi-

.namento delta nostre pubbliche arar: 
minÌB,trazioni, e vogliamo credere che 
la nostre DeputaKÌonì provinciali, e 
le loro rappres6nt!\nz6 che si raccoglie­
ranno in Verona vorranno richiamare 
V'attenzione del Governo sulla neces­
sità di un profondo studio pel razio­
nalo coordinamento di tutte lo pub-
hliche amministraiùoni del Regno. 
Analisi e' aintesi èi accordino in que-
•sto studio urgentissimo-

a solo, duo cfilo 
i gran; to¥ma1i0 
apere /hll'unc^ 
cìa;dei/ R. Govei6-: 

no (t̂ ibìa chiama^Oilo SS. Î Î , sempre 
come sopra, a rojfgVre là tale o tal-
r altra ct^pjcua ed iliagtre pr^incia t 
che elloncv/ftrtinuo assegnamemp sul 
Concorso eftìcHce dèlia buona cittadi­
nanza; che il miglior giorno della 
loro vita, sarà quello in cui le popò-
la^^ioii rimarranno contente di loro 
0 simili altre banalità? O corno 
ei fa, a chiedere,' puta caso, ai si­
gnori consiglieri provinciali, sindaci 
GCC- che concfì'iano al neo-arrivato 
prefetto di una data^^prpvìncla, che 
la sufl^prima parola siionf pitiche un 
programma, un cordiale éaìttto (sia)^ 
Né: pago di questa pHraa suonata, 
proprio alla chiusa Anale della sua 
brava circolare, il loro collega sud­
detto, sì dichiara lontanissimo da^i^ua* 
ltìn(|ue cosa possa suonar e eccesM^ar-
tigiano (sic bis)].,. E mi tetmo qui, 
per non andare troppo'perle Uitìghe-

«È tempo dunque che le SS, LLl 
la faccian fiiiìia con'MfTattl trasporti 
lirici più o\meno scorretti nel con­
cetto e nella forma, e che imitino quel 
pochissimi dd Inro cóìleghi, che u-
sano da tempo di far sapore agli abi­
tanti della città e provincia che van^ 
no ad amministrare, il lo^o ar^vo iri 
reside'iìm, col Fèmplide'in^io: di-^una 
carta dì visita ai sindaci e agli altri 
funzionari d'ogni online, carta di 
visita nel reve^oio-della- quale, chi 
sa leggere dietro le righe v* iiKÌovlna 
il ffiraoso apòftogmrt dnlla sapienza an-' 
ticft, operihics crediieìi^ 

Onorevole Zanardclli, la metia|fuorì 
KU'pér giù, tnm dìpposìzione dì questo 
genere. Eviterà cosi che ridano alle 
nostre spalle anche i nostri vicini 
d'oltr'AlpR, e d'eltre mare, quòlìì di 
óltr'Alpe sopratutto, che quando sono 
prefetti'ò^qnal cos'altro, di proclami 
ne fanno pochini, ma assai per bene 
e con: molto gat^bo; 

K^ssun di loro, ei^empif^razia, si 
permetterebbe di chiamare T.amartine 
0 Victor-Hugo Mn poeta geniale^ vo­
lendo dire un ^cnìo- Nessuno dì loro 
darebbe la lieta novella di volersi oc­
cupare dèlie viabiìità, delle opere pie, 
ecc. ecc,, come sa i prefetti per loro 
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scopo precipuo dovessero aver quello 
dMicaVsi all' apicoltura. •^'***^'"^\ ^'" 

In somma, Siam lì lì, andftu'ìoviadi 
qxìesto passò, per rasentare il ridicolo, 
ed Ella, onorevole* Zanardelli, aa al 
par di tutti, che'Tarma del ridicolo 
è la più pericolosa ed esiziale, in, que­
sti tempi specialmente, che alia go-
gnà del raodosimo, son di sovente 
esposti Travet alti e bassi e psi-'Ano' 
Ministri I 

6,non sanno éóme fare^'ìld^ àJidare 
avknti e non di r^aiVèpri'pai|igiani ; 
chi;si trom in bailo *> la rìtalìfà del-
iMnduafria e non i rancori pariìgiaiii. 

Le.offlaine vi^0% aeserte, mpitl-o-
perai.a spasso in compagnia della fa­
me ; -.«eco i dolorosi rancori partigiani. 

A Messina è stato tenuto un meeting 
per protestare contro, le esorbitanti 
tassazioni sui labljrif^tì e invoca,rfe 
pronti provvedimenti. 

Rancori ostili partigiani \ 
(Dal Corr. della sera di Milano) 

Iliatìì^^Ktt ; della mawna. a] 
osservato dtìaiche ìncefÌe*Kn ci 
grido elle devpno faroj^ij eq 
nella circostanza ifl cuM|evoi 
dorò gli oi\orì, ha <lec^ e' 
clamazìonffla proferirsi sÌÌ¥ftnnM:J{|tì^; 
il Presidente ! \ma-ixiio s\i paoK s a O s"ftà^|-

T-v-r rvr?' 

ranpo resi a^VP^epa^nte dolìà Ttopuh 

c^.:j3anjìzza smcin 
^̂  ateliafdi 2{ftenl .^i ca 
iVS.Figurarci ao kon RS prese 

luna vteitto d*onost 
r e^ Ia ; e^TO raccomandazioni 

•$no SfeiàMment^l'migliori r ' 

..1V-. lA^^t . ^ . v ! ^ • - ; ' - • . ^ . , t 

•S \ i 
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| - ^ rGb%rd ì^p ro i^consIg|Ìp a 
blica. e * Viva la RcnumUcai* in hiuolli che intendono dedicarsi allo 

1 PROClJI!^! PBEFETT1Z1 
" • - V.y 

La Qa^zetto. d'Italia confene que­
sto succoso ai^ticoletto t . ' 

« Se sulle cose dì palazzo Braschi 
fosse màì^sedtitò per avventura un 
uòmo di spirito, a quest'ora dovrebbe 
esser pervenuta ai signori prefetti del 
regno una circolare del* seguente te-
noi'e : 

<< Signori illustrissimi ! Lasciando 
stare che non è universalmente sen­
tito X\ bisogijo, che le SS. LL- chia­
rissime abbiano ad annunziare il loro. 
dxnyo sul posto con un̂  ,pr,oclama e, 
neppure con una circoiaro a tut^ti i, 
capì delle pubbliche amministrazioni, 
un po'di discrezione, se ce.nVè, nel 
cp,mpilare prima, e nel far poi geme­
rà i torchi per dare alla luce l 'uno 
0 l'altro di cosi pregevoli documenti. 
Le SS. LL. sempre più chiare, do-
Trebberò oramai'essere coijvinta, che 
per quanto si faccia a fidanza con la 
proverbiale e rassegnata grulleria dei 
rlspottivi amministrati, non è possi-j 
bile che questi digeriscano senza stento 
c^rti annunzi dì arrivo come sopra, 
che di questi giorni hanno fatto la 
delizia dì quei pochi, che sono tanto 
disposti ia ridere alle spallq del pros­
sima, quando sopratutto codesto pros^ 
Simo s'incarna iw un prefetto, in un 
sotto prefetto e magari in UH R- 1)9-
legato. O come si fa, a mò d'esem­
pio, a presentarsi al solito co^/o ^u?^-
blico e alla non meno solita inolila 
guarnigióne, con un letterone ca-

ROMA» 17. —,^Il.^Papa spedi millo 
lire in soccorso al (iannoggiati di À-
fragnla, ';_ 
.,^ Sovrani abbandoneranno prossi-
mathente Monxa, diretti: a Firenze^ 
dove M tratterfìbbero citaci* un'iaese* 

FIRENZE, 18, —TDna carrozza, coil̂  
tre persone. Ieri sulla strada t̂ er Fl-
renxuoia fu precipitata ili uri totrento 
dàlia flirta dei cavalli che avevano 
levatala mano. Due d^ì passeggìeri 
rimasero morti; fOa%zì'ói*'Italiaj 

GENOVA, 17. ~ i La- Camera , di 
commercio ha ricevuto un tólsBi^am-
ma dei ministro libda il quale, 'presa 
coghiziófie dei feoìami^di^ alcuni ri" 
spettabili Oase commerciali e ìndu-
striaii, formultiti nell'ìn^irhxo pre-: 
sòntàto al sig. Prefetto, dice aver or* 
dinato alla Direzione gen(*rale delle 
imposto diretta d'incaricare'l*l8pet-
toro superiòt'e Pozzi, che trovasi a 
Oéhova dì esaminare^ i' motivi doUtf. 
lagnanze nella revisìoBie della taasS 
sui fabbricati, e veder modo dì cou-
cìliaPe 1' adempimento della legge eoa 
gli interessi legittimi del ComtA^rcia 
e dell'industria. 

—̂  Sono giunta nella nòstra città, 
dice il CQTriC'Q ^fc '̂cfln//^^, venticin­
que guardie di TP. S, che il governo 
ha accoiidiSceso t^coucedere dietro le 
richieste dell'autorità polìtica, e stante 
le condizioni della pubblica sicurezza-

MANTOVA, n. -^'s. i\, ii Re ro-
candosi dalla Esposizione agraria alla 
mostra industriale sì fermò sulla piazza 
Sbrdello avanti il marmoreo mòuu-^ 
mento ai martiri di Belfiore. IJB po­
polazione intanto applaudiva, aromi-

tutti gl^ajtrì casi, 
~ J t o monete da 20 o da 100 fran-

chi coniate dal prlricipa di Monaco, e 
che a Parigi cliiamano già monacftfni 
/^monacosj, saranno ricevute d'ora in 
poi, anche dalle casse pubbliche ftran-^ 
cesi, 

RUSSIA, 1(>. ™* Nel Qtornalc del 
inihi^tero dèlie comunfòàzioni che 
pubblicasi a Pietroburgo comparvo di 
corto un nuovo progotto di una ftir^ 
rovia europea indiana, progettò flel 
sig. phoQzUo JV quale si scosta dâ  
tutti ì lavori di sìmii geimr̂ ^ publ))i-. 
i^atl'fio qui. Mentre, clw 1̂1 signor'di 
Lasflupa nel 1875 proppnova Ja qostru-
zione di, una linea che partendo da 
Parigi. passasse,,p9pVar?ayia, .pren-: 
hurg, Pesch\v^d^r o facesse capo a 
Calcuta e in tutto percorresse {)66Q 
verste^ il sig-,,0hod7-ko propugnagia 

.costruzione di una linea Parìgi-Var-
savìa-Tinis-Peschawer-Calcutta, ; ohe 
sarebbe lunga ,3940;v^rifte^i E;.stato 
calcolato che il YÌ^ggio potrebbe farsi 
da Parigi a^Calcutta in 9 giorni pa­
gando 990 franchi,.r^ /^ , 

AUSTRlA-UNOIiERU. U La 
Neue Freie Presse ha da Pest: 

•t 

Il ministro della pubblica istruzione. 
Trefort giunse oggi a Presburgo per 
fare quivi una ispezióne riguardo al 
progetto di fondarvi una università, 
A questo scopo in Presburgo s'è fer­
mato un Comitato, ohe avrà' ctira dì 
approntare 1 lavori preparatori. 

La. procura di-Stato Incamminò un, 
processo di stampa'contro il ^giornale 
Zasiava a motivo di un articolo^ nel; 
quale si davano notizie di pretese 
crudeltà commosse dai soldati austria-

j -, I 

ci contE^ii bosniaci.^ 
.—- Questa mattina a Kratzickyn eb­

bero luogo le solonhì esequie del prin­
cipe Sapicha. VI preaero parte 1 mem­
bri della Dieta, deputazioni comunali^ 
associazioni, rappresentanti di Società^ 
bancarie e di strade ferrate^'eco. 

professioni contemplate dal codice pe­
nale: che non ci sia nulla a ridire sul 
loro passato; se no, novantanovo volto 
e tro quarti su cento, alla prima-òc-
OMiono^^i guadagnano un posto sicuro 
e gratis alia galera, ' . • • ' , , 
'" Nella notte fra il 22 od il 23 sett. 
1877 dal foi'no, formante parte della 
casa d'abitazione dì Luigi Zanon in 
Ponsò, veniva rubata una caldaia di 
rame del valore di circa 40 o 59 lire.-

Duranto l'ottobre soguento, Zanon 
KGppe cho un tal Canazza Giacinto aveva 
pwcuràtó/d^^ ad Es^9 dei pezzi 
dì rame. Mossosi alla ricerca, trovò 
presso il rairiajo Giuseppe .Pedrazzolt 
i b'ranclelU della propria caldaia. 

Uh uomo barbuto, pìutlostp avanti 
cogli anni, si,era presentato ai negó^ 
zio del pedrazzoli per vendergli que­
gli avanzi metallici; ma easeulogU 
stato dornanlato chi Qgli fosse, con 

ch^^o in::«n'ot$gantisaÌmr\ scatola di 
vel f l to j^so portante in oro sul co-
P̂ lphiô ^̂ ^̂ ^ ÌT sormontata jj^ 
uria corona roSlo. 

E dà Mantova, W : 
i^ira^rtiinistratoro della famigUaiìi 

',r6%npr;^ott. Madelìa, d'ordine 
mi 

>j^.' 

iiì-fa donato Un tnap di 3. 
fico orologio d'oro a. rémentoir, con 
catena, egualments d'oro e un aureo 
porta ritratti. Nella parte infoHoro 
doJl'oroìogJo ò la cifra « Tfy> in rilievo 
prnp-

II signor Pietro Ratti, maggiordomo 
della famìglia stossa, obbo in doaol:? 
una spilla con la stessa let ora « fr» 
in diamanti, sorittpqtatavdalla corona 
Sabauda..,\ . , 

Le LL. MM. consegnarono pure al 
signor amministrator«/Sia somma di 
lire duemila, con espressa raccoman­
dazione di distribuirlo al peraonalo 
addetto allft-casa. 

S. M. il He elargiva poi mille llra| 
a favoi*édflì'p'òv^rÌ scrofolosi. Bel̂ tinfi, 
inoltro altre mille. Ureltf.acquisto di 
bifrliotti'della lotteria diretta a favo-
Tire'rEapobizioneilnàuatriale^ .• 

lini i n t r i den t e a l l a stàieSo»* di 
IVB»utuva.^—' La Gazzetta diìian-
tót^fli'narra èlie la partoiua cIM SO' 

un pretesto qualunque 8'allontanò e l'vranrW'^^ui'Iii'ctefà fu salutata da 
non fu più veduto,. frenetici applausi. 

precisarne nfe in quel turno di .)Èfmpo ' 0 ministrò dell'intorno, onorevole 
iVbnonC"aaaz7,a fa t̂̂ vasùr '̂d^ere la sua • ZanUrdellì, rimase a IvIàlitòyapóV ter-
«caprina àspetfllà del monto.» , ^̂  i -î  • . , . , - , . ,. 

Gtl 03TÌLÌ :Rilt;CORl PAf ìTMI 
E 

È un' invenzione delPonorevole mi-
I 

nistro delle nnan;fie, il quale se n ' è 
servito nel rispondere per telegrafo 
ai reclami di molte case commerciali 
di Genova contro la revisione della 
tassa stii fabbricati- Ecco il testo del 
dispaccio: : ^ ^ ,; ; 

«Tf^rni, 14 settembre 1878. ,' 
<i Presidente Camera Commercio, 

« GKNOYA 
«Presa cognizione dei reclami di 

alcune rispettabili case corameroìali e 
industriali dì costi, formulati nell'in­
dirizzo presentato al signor Prefetto, 
ordinai tosto alla Direzione generale 

à . 1 • r 

delle imposte diretto dMncarìcare i-
spettore superiore Pozzi che trovasi 
Genova esaminare motivi delle la-
gnanze nella revisione della tassa sui; 
fabbricati, e veder modo di conciliare 
aderapiip^rito della legge eoa gli ìntor: 
ressi legittimi del commercio e del­
l' industria. Non altre che queste fu-
ropo sen^pre del resto le istruzioni da 
me date agli agenti delle imposte, 
checché ostili ràhcorji-,partigiani va­
dano gridando in contrario. Abbondo-
ranno in prova a suo tempo docu­
menti unciali. Pregolà partecipare 
agli iiìteressati le disposizioni da me 
impartite in loro favore, aggiungendo 
ciie nessuno più di me suole ra^yl^^ar^: 
il vf^o ìptpr95se dolla finanza, n^ll'a-
gevolare la prosperità economica della 

nazione. ,, / 
^11 ministro i SEISMIT-DODA. » 

vrano. ; 
j _ r . ^ 

î 
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/L'invenzione del ministro, dello fl-
^ I ' ' ' I ^ I \ 1 - r 

n'anze ha dato sui nervi anche al 
CaffarOt il cui' cronista schive: 

Io m'iraagino che Sua Eccellenza 
abbia un tuffo atrablliare, che altri­
menti non riuscirei a capire dove dia­
mine sia andato a pescare gli «ostili 
rancori partigiani-» 

Vede, Eecellonìra, qui è quistìone dì 
quattrini e non dì rancori partigiani; 
si tratta di stabillmQnti commerciali 

~ S. M. non lasciò Î  Esposizione 
industriale senza prima aver tutto 
esaminato minutamente e dandoapeasò 
consigli 0 tributando lodi a questo ed 
a quoDo. 

All'armaiuolo Roberti, disse tra le 
altre cose, esaminando i suoi fucili : 
Mio caro, voi non potrote far cón-
concorrenza all' estero coi vostri la-
veri troppo finamente e pazientemente 
lavorati ; in tal modo Voi impiegate 
troppo tempo con grande sciupo della 
mano d'opera; quindi in voi l'impos­
sibilità di smerciare le vostre armi al 

r ' 

prezzo di quelle dei fabbricanti esteri. 
L'affabilità e i modi gentili usati da 

S. M. impressionarono ogni ceto di ; 
persone; tutti erano confusi dalle Sfiui-
fiite maniere del secondo Rod'Italla-
, fQ. di Mj ; 

NAPOLI, 16, — La Oazzetla dicfl̂  
elle i camorristi del mercato contro ì 
quali l'ordinanza della Camera di Con-. 
sigilo deliberò no» farsi lu,Qgo/^^pro-
cedere, Jn seguito a nuove inchìe^^te 
furono dalia sezione d'accusa chiamati 
a rispondere di tutte le estorsioni in-, 
diqate tlallt(- ,p..^-, dichiarando che gli-
imputati vengano tratti al pubblico 
dibattimento. 

— Lo stesso giornale assicura che 
l'onor, Bargonì è ora completameutèr' 
rìatabilìto. ^ "̂  
, PALKiUIO, 15. — Sappiamo, dice 
lo StaiuM, c\iB )a Commissione ìiiioa-, 
ricata del moniim^nto da erigersi a 
Vittorio Kmanuele ha formulato le 
seguenti decisioni t 

Il monumento sorgerebbe davanti il 
teatro ,mas.^irao in qollocaziojio non 
dissijnilo da quella della statua di 
Ruggiero Settimo davanti il Politea-
ma, e sarebbe formato da una figura 
a cavallo in bronzo sopra un adeguato 
pìedistallQ.. , , 

-Il progetto del monumontp sarebbe 
affiliato agli arcliUotti signori; Pp-tiiìr 
colo e Marvnglia j i laxori del, piedir, 
stailo allo scultore Valenti, od il ino -̂
dello della statua equestre allo eculr 
tore Oiviletti ; il qwalo n^odello sar i 
ppscia mandato altrove pel relativo 
getto in bronzo. 

CR0MC6 yEHEia 
r ** 

, . b > ^ -

: T r e r iso . —Riportiamo con, pia-' 
cere dalla Provincia di Tnvi&o: -

«Ci.vien riferito, e noi lo pubbli­
chiamo con véra compiacenza, che^ 
PImperatore di Russia, per rimeri­
tare le prestazioni dell' incaricato di; 
aflari di Italia, barone Galvagaa, in 
favore dei sudJiti russi dimoranti in 
Turchia durante la gùéri^a/gli , ha 
conferite le insegne di Grande TJffl-, 
cialo dfìlt'ordiue di S. Stanislao, È 
una distiidzìone che onora un distinto 
nostro concittadino che ancor giovane 
copre una importantissima posizione 
nella diplon^azia italiana, J» 

a segno?—A rendere più solenne le 
feste centenarie» che nel prossimo ot­
tobre 1878 verranno celebrate in Ca­
stelfranco Veneto in oDore del Gior^ 
gione^ il Municipio^ col gentile con-; 
corso.della Società deLTiro a.segno 
di Treviso, còlla cooperazione dei cit-
tarlini, stabili di aprire per quell 'e­
poca una gara dì tiro a sftgno, distret­
tuale, provincale e libera. 

La gara ò distinta in due cate-

La ptiraa è riservata ai tiratori del 
Distretto, esclusi coloro che ia altri 
Mt\ fossero stati premiati con meda-
.glifi d'oro, ed. ha luogo i l 27 e 23 set­
tembre con armi da guerra in genere 
— bersagli N* 4. —* distanza metri 170 
circa — campo utile \<^el ber̂ ajgUo 
metri 1:00 diviso in '5 circoli coricen-
Hrid e numerati ;dall*uno al cinque 
~ serìQ dì 5 colpi.ripetibiU., 
; La seconda è riservata ai soli tira­
tori della Provipcia, ed ha. IvQgo ì 
giorni 29 e, 30 settembre, con armi 
da guerra in genere — bersagli u- 4' 
-1^ distanza metri 170 circa —-campo 
utile del bersaglio m. 1:00 diviso ia 
5 circoli concentrici e numerati dal-, 
l'uiìS aV cinque — serie di 5 colpi ri-
petibìlL 

Saranno premiate le undici migliori 
serie. ^ v ; ,. • ' • ! 

Saranno premiati quei tiratori che 
presenteranno maggior numero di 
punti sopra tre serie. 

P9^;tetib«a. ^ Col giorno 21 corr. 
fìi aprirà l'esercizio pai viaggiatori e 
pelle merci a grande veilocìtà anche 
itìUl tronco della pontebbana Resciutta-
Chiiiaaforte. 

F 
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HOTIZIE ESTERE 
FRANCIA, 16- — Scrìvono da Pa­

rigi al giornale Xes Tahtelles des 
DeiKjc CharenteSf di Rochefort : 

CEOMCl CITTlBim 
E NOTIZIE VA'KIB 

+ ^ - ^ ^ . . J j - L ^ h j 
M b r ^ 

l 

CjftsB'le sS\t(ss»se, — Pres, (Jav. 
CO. Ritlolfl. P. M. cav, Gambale. JK/l 
avv. lo t t i . 

Cauazza Giacinto è acculato di ftirto 
qualificato per II tempo. 

Inoltre iuf.conlmuava a procurar 
(Sl.^wergiare altri rottaini dì ranie, ri* 
yqlgpntlosi al calderaio Domenico Stoc-
chétti, elio ricusò lo pfferfe del Ga-
nazza, .ésst̂ ndpgU sorto nell'animo un 
forte sospetto che quella roba non 
fosse,di provenienzai legittima,, 

I giurati risposero, un bel sì.a1^''ttQ 
,le (inestipni, e Giacinto Canazzà fu 
"condannato a 5 anni di reèlusipn©^ 
idluira^tej quali potrà approfondire le 
sue considerazioni intorno alla ititan-
gibiiìtà,delle,caldaie umape. . , 

'Corna n^iagistrale d i ^ l u n a -
Htica — Aacbo Paiova entra nói 
novero dello città destinate ad esser ̂  
sede dei porsi magistrali di ginnastica! 
autunnali pei Maestri delle Provincie. 
L'insegnamento di detto corso; fu q̂ uì 
aOIdato aU'e^f^egìo niaoatrp.pesaraao, ! 
direttore deìla ginnastica nelle nostre 
scuole, e, le lezioni saranno iaaugu-' 

Il corso non deve durare più di 20 
giorni; il bello si è, che la circolare 
"ministeriale CÌXQ porta la, data del 24 
agosto^ -colle ,prescrizioni., ^elative, 
arrivò qui fij.1.6 settembre, giorno sia-
bilito peir incominclaraento del corso l! 
^ Alla, circolare è, unito ; il .pi^ogram-
ma da svolgersi nelle conferenze ed 
abbiamo rilevato .con piapere cho osso 
programmale quello stesso svolto iti 
più ampie propor?:ioni dal signor :0e-

sarano i nel suo libro rédentemente ' 
pubblicato, il quale viene perciò ad 
aoquìs;tare anco raat?t?ìor valare-

Vapo ro t t o uBiIllHà». —^Oolne 
fila bone il nostro primo naviglio, con 
quale disiiiVòUura s'aggira nòlló r i ­
svolte del canali 1 

Ieri le corsa al Bassaaeilo riusci­
rono magnificamente, tanto por il con­
corso delle persone, (guanto p'ér l*an-
dameuto generale del yaporotto-

Sappiamo che il Sonda abbiiiliràla 
8ua £/fsa^ gcoGurandole tutto il con-
forlalHe possibile ; còsi, lo speriamo, 
non tnancboranno le persohé che le 
faràhao bubri viso e che T aluteranno 
a svilupparsi prodigiosamonte. 

S«lAÌaeciattt d à u n treno». — 
L*altra sera, sulla strada ferrata Pa-: 
dova-BassaiK), avvenoa un fatto lut-: 
tuosissimó. 

Un guardiano, ih ' prossimità alliCI 
stazione di- VigOLiarzare, aspettava il 
paafiàggTo tlel trewo. Per le solite cir­
costanze^ il treno tardò ad arrivare 

^ Y r _ ' \ 

ed il guardiano forse stanco d'atten­
dere s'abbandonò ai sonno sovra le 
rotaie. 

Fatalmente non intese quando il 
icòiivògllo gli si avvicinava con spaveu'*' 
tevole rapìilità, è, se l'intese, non ebbe 

L I B 

certo il tempo di porsi in salvo, poi^ 
che «il bollo e orribile mostrò >>• gli 
fa sopra e Io schiacciò misoramento. 
Questi sono i EÌarticolari che abbiamo 
raccòlti; daremo, al Cfiso, più ampli-
ragguagli, 

SttUkI s v i a l i . — Si ha da Brescia: 
^ S. ^ - il Ré prima di partile faceva 

pemiiiire"ai,signor Furi^ji ,capo ^ta^ 
zioiae un dono vurameuio rogale. " 

j È una spilla d'orò Jbrblàta flella 
ini^lalQ CrinhriUanti sopra; una stella 
pure di brillanti nei cui dentro spicca 
u'n bel rubino- ÀlCiini raggi d*argeuto 
formano cerchio attorco al grazioso 
gìoielicft Éormoutattì da una corona 
reale, sotto la cui crocettina luccica 
un brillante- Il grazioso dono è rac-

I 

tiare a iìrescia CÙ\ convoglio'diretto. 
PaHitb ti-a le acclamazioni II freno' 

i realò^ uh signore, rioòriosciuto^al!.! 
stiuiòne il ministro, griìò ì^i^a^ Za-

.'naMentì -̂ ^̂  '' 
Sileriisio generale. 
Viva Zanardelli! -^ripetè la stesila 

VOCÒ. ' ' \ ' "• 

'Silenzio còme prima-
L' atliico ^non ' sì pordò dì ÉÒWggio 

'^ e vm ZandmiW! "^^^^ an-
cbra alzando' il diapa'soiì del/a Voce. 

Silenzio sonipre più ostinato. 
Olì' applausi se lì Wa periati'iuttii 

con se ìl^trend^reàlel' 

j - ^ 

dal' iS h 
, '- -r? 

reca; tiK SehtiUelU 
• lòri in una vicina frazìpne dìGiis-

sago, verso le 4 pomeritliàrie, il Bri­
gadiere A-lbertinì ricbrevà ùnf eoljwj 
di coltello al fianco destro e Vèrso li 
6'̂ è lì? épìriva. 

^Pàrò'ììhóciù^dlèòncla'da ^ à M 
ijiidtì̂  rissa, poiché non si'può supl 
porre astio personale, stante 4I poŵ  
tempo da'elio la povera vittima abi­
tava quéi luóglii. 

Venne già^tattc»' tinÌÌ-resto:'uPro 
curator generale, il Procuratore del 
Re, e l'Ispettore di P. S.'jjartìroiio 
t'osto, ;allà;'Volta di'aùàsVgo sc^Hati da 
quattro .carabinieri. 

Siiioliìlu il^tnn <^aiiòìB!ca. ~ 
Ieri, scrive il Cordiere d^t(e Marchi 
dol IG, HuìeidaVasi in Osimo, gettan 
dosi in un fosso presso la''città, il 
canonico don Giovanni Zanninì. Da 
qualche tempo lo sì diceva alienato 
,dt mente. Sulle sponde del fosso si 
trovò la mantellina àcduratamentl 
piegata, e il tricorno. Pare dunque 
che sapesse qqello che voleva fare-

A n c o r a <let (d;u]plÉoe as8%H»4l 
u t » a ir^fti-liio.—^Loggosi nella Nm 
va Torino, 18: ,̂ ;; 

,A1 momento di andare in macchina 
ci glungono^ie seguenti notizio, SGcm'\ 
do le quali pare che il mistero che 
avvolge il terribile ;dramma di via] 
Lagrance cominci a schiarirsi. 

Ièri sera (17) verso le sette pera, 
una gran folla dì gente si apcalcava 
in via Borgonuovo, intorno alla hot 
tega esercitata dalla hióglie del cugino 
della povera Lucia Magis, ouol taio 
Pepino che fu già arr-estalff^otto il 

^eétì^ dì gravi indìzii di colpevolezza. 
Poco dopo si vedova la moglie M' 

Pepino uscire dal negozio scortati 
dalle guardie di pubblica sicure^m 
È una donna ancor giovane, belloc­
cia; portava tra le braccia'un^^am-

blno. ' ' ' 
Correva voce, che da ima perqul-

'Mzione fatta nella cantina tenuta dai 
detti goniugi, fossero stati scoperti 
moltì'oggetti d'oro e i.vfstòse somma 
dì denaro,-le ^qualìsìtiàvrebbe tutta 
ragiono dì crederò frutto del delitio, 
dì cui rimasero ^vittima il^dottoW 
Mustone^e ia Magìs Luciay nonclii 
alcuni oggetti di vestiario ìnsangui^ 
nati-; : - ^ ' 

,1.sospetti dunque Ha dai primi mo 
menti elevali contro il cugino del!3 
ftintesca nonsarebberp cht9 purtrop­
po fondati,.,e.Terrebbero cosi spiegai 
le contraddidoni e le oscurità lai li& 
guaggio, che diedorq^ naotivo al sui 
arrosto-

Biotta ê BH Mrt «B-mo. — Scrive?' 
da Grenoble al Courrier d0s Alim 

Un fatto straor^ìiruirio avvenne Ĝ  
una montagna vicina a Grenoble 

^v 
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chiamata Saìnt-Kynnifl, a pona dl-
rttsftW dàt fortò iSiiéìX Goveao Ha 
fatto (il roconto costruire aull'erta 

\ I 

cima dolìa detta montagna. 
Su^flanco 8mi^óTest,4ì qivesta .̂ certo. 

Mario y..,^,'Sp^,Tillaggio,^:(U Vance, 
vicino a Snppeyìfstava tagji&do della 

'fegha col padre ano nel bosco, allor-
quand^i im^ròyvÌ3|i(mentQ udirono uno 
3tran(ììa'i:utnore dietro di essi, ed in 
pari j |mgo vidorq nafliro da ,'una rtiac-
chia vieina un orso d'una niostniosa 

Era senza dubbio quello stesso che 
era' stato Indicato falcimi giorni in-
^aii^Cé che 0i era inseguito infrut­
tuosamente. " "r̂  ''V "]^ ' "" 

Il terribile animalo slancìoasi to^to 
'M giovane, il quitìfe^^diéeflì,:è, d'un^ 
corporatura e d'una fòrza atletiche. 
Rové.̂ ci/ito a ti^rva, ègìì rotolò ^col-
l'prsp sul pondip del moaie, affattOj 
brullo Jn quel luogo. Sotto di essi, 

I noi fondo df^uosto pendio^ troviwasi 
|^;gre#pi,ziò aUo:dà, 3 a 40.0 moiri. 

L'uomo e Torso abbracciati vi rato-
iarono. \ ; 
: ÌPjer fortuna^ alcuni metri sotto, 
cju^lìa massa battè xontro grosse ra*.' 
dici d'alberi Ohó formavano una'spor-
^ ^ 8 a sopra 11 precipizio, L*iirto,,rì-!^ 
cevnto direttamente daìr orso, fu cosi 
violento, cho i due avversari trova-
ronsi tìeparati è ballati indietro. Il 
giovane, il,qufUe per fortuna era in 
sentore, potè abbiraiicarsi aiSramì iJen-
donti di una quercia, e 3tarvi attac­
cato Alio a che il padre suo, accorso 
tosto, potè soccorrerlo. Kgli riportò'' 
molte contusìonle'una costa schiac­
ciata dalla stretta del torribilo ani­
male. . • . .: .)• 

ili questo frattempo i'orso sbalordito 
{lontinuò a rotolare vòrtìgiuòsa'raento 
lungo Io;8pavente30 [precipizio. Giunto 
Su fondo al pendio, ^ il'precipizio di­
venta abisso, ^^una roccia tagliata a 
picco elevasi airalte5!Ka di 50 p 60 
metri sopra il torrente cho scorre al 
;Ìfo'ndô  Il saltò dell' animalo fu ' spa--

I ventoso ; il padre ed il figlio V— po^ 
terono vedere, malgrado là loro vio-i 
ìeiita-'omozione, balzate nello spazici 
0 scomparire il^loro terribile nemlccj" 
chG^antli a ,batterO;ed ^a' rompersi 1' 
fiancati contro /ei pietre dei ^torrentej 

Trovato il giorno dopo, vonne tra­
sportato al villaggio, e la aua carne 
vonn^ivenduta a AO. centesimi 11 chi-̂  
logramma. ' ' . . . . . 1 
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IL À KAPOK 

«Il nuomatteniato del ministrici 
delle finanze ìall'àvrenlro economico 
delTo province ìhofldìonW,' è. stato 
dalla stampa giudicato ;,̂ on quella j 
eovoritii- cho meritaVa. Sqlp quéi do­

mando la Germania sedo del quinto 
Cengrespo ohe verrà tenuto noi 1881, 
rimettendo al Consiglio della Sootèìà 
Orientate Tedesca la ^elta à^\ pre­
sidente, del éòmitatò e dèlia città pel 
nuovo Congresso. , 

Fu quindi letta la relazione per il 
premio minfstorialQ per il conoorao. 
Venne conferito aUdpttore Yraonor, 
todoaco, Il premio d! L, 2500. Rice­
vettero ittssegni por incoraggiamento 

putati.chehanno Il.monopoUodell'a-, i tre concorronti indiaci Mahaden 
more'di Napoli, non si sono ancor* lióreshvàr, Pràraatha Nat, ed il dot-

'LB. Gazzetta 
sto parole su quo 

commess!. Nessuno di loro ai fa vivo. 
K '̂si aspettano ,, per declamare , , U 
giorno delle, elezioni e maa^quendosl 
devoti al ministero, sperano ritardare 
quello giorno.,^ 

zzetia di Napoli che ha giu-
lo su quest'argomonto, nota 

che il Banco di Napoli finora »on 
tu bene- amministrato per Teccesso, 
dello proKsionì póliticho che su dì 
esso furon fatte. Ed è vero ; e sareh-^ 
be molto interessante od istruttiva, 
come indizio dì queste pressioni, la 
.sta-iistipa di tutti iEparentl e compari 
dei deputati, che hanno stip'^ndio dal 
Manco. Sî  vedrebbe così se !a pres­
sione eia stata più ̂ di Destra che di 
Sinistra.0 viceversa. ' „ 

Ma, constatata Tosattozza della os­
servazione della Gazzetta di Napoli^ 
osserviamo che il male che si deplora, 
la pressione politica, crescerà dopo 
essersi veduto cho basta dissentire 
dal ministro delle finanze per essere 
licenziato dal Consiglio d'amministra-

Evidontemónto il ministro Doda, ! 

tpre Dach^nĵ p pegubernatìs foce poi 
un discorso applauditissifoo. 
T--^'-*r-^TF^ --*r**r*i^WffTflrttT#-ir-

'VENIAZIA, 18, -^Rend. it, 78.30 78.40. 
. . 1 29.franchi 21.92 21,94;' 
MILANO,. J 8 - , ^ Rond. it. £0.45-

t̂ ;if) .fracchi 21.91,,̂ ..v ,̂ , ; , . , 
BBÌ^* Maggior domanda, prex:^! 

fermi, 
Grani. Mercato stazionarlo. 

LiONjB, J7* Sete. Mercato con qualche 
domarida, transazioni dilllcili* 

desco. _ ! ' 
' Lo asgoclaxionl pàtrioticho lìbeMlI 
han pubblicato gU avvisi per la gi-an 
processione che avrà- luogo "venerdì 20 '̂ 
da Plazf̂ a Barberini alia breccia di' 
Porta Pia. ' : i 

»ua politica. 

M 

n 
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NOSTRA GORRlSPOÌDEIiZA 
-^ 

, . Roma^ 18 settembre. 
, Nei cosìdetti circoli politici, ossia 
fra qneile poche persone che in Roma, 
la qufìsto inoraento, occupanaì di poli­
tica, si continua a discorrere delle 
dichiarazioni dell* on. Cairoli al^ cor-
rlapondeate del iTémij's,' affermate ?*' 
nesatte ani Diritto, ina della cui so-

come sogliono tutti/ i -democratici | stanziale verità non èjplù.leeìljo muo-
quando arrivano al potere, non am­
mette altro SQutimento nei pubblici 
uiiiciali, sieno sindacì:osieno ammi­
nistratori dì Banchi non governativi, 

^gieira,...nuove ed,inattese difficoltà ! I foglCufflcbsi aSilctirano ohelhea-
sarebbero sòrte nelle trattative :fra 1 auna trattativa venne iniziata in qua-
la Curia e il Governo imperiai^ ^to- [stosenso. Il Peslùr Lloyd IndiSffettìto 

sr 
la 

Sèrajevo, 18. ''-
, -La r^^ cristiani iDosniacì, 
'«iòfttro .gli insorti maomettÉiilif àa-
menta. 

Il disarmo, 4ella popolazione coa-

iovlchMthpodisce il concontra-
mento de^li insorti. fidente 

Pietrttbufgo, iS^ 
La dimissione di GorciakofT, aolle-̂  

citata dallo Gzarevich, veline accet-

che scoppiasse ìi;Gonflit^> 
grocortuipcojla iiussia occu'p'^ebbe la-, 
Macedonia. ' ' Yìdcm^ 

La R.egia,a parte.ip. missióne presso 
lo Czar, il quale si trova in Livadia. 

Jìdemj 
, ^ Festf.lS. 

Backer, primo rabbino della comu­
nità israelitica, è partito per il campo; 

ver dubbio., I, più esaltati della, sini­
stra si lagnano den"on.".Oa!roIi e di­
cono che.ciò che Egli ha affermato 
relativamente ai nostri rapporti col-

Mi^l_A ^ — ^ ^ ^ _ 

IL FAMOSO PUGMl? 

- ' i -f r - ' • -i-L" h * ^ ^ 

_ ì -r J 1 

TEATRI, 

che la devoziono cieca ed automa- | VA-ustria poteva espor dettoMaì'gene-
titìa. • i ' i : - i Fàje Menabrea e dal più cauto dei mo-

E questo è progresso y> j deratì. • • 
Essi rimpi'ovérano al presidente del 

OonsigUo d'aver fatto l'elogio della 
fnoderazione, ma malgrado i loro 
rimproveri resta sempre ferjraa una 
srau verità,'cìo^ .chp senza modera-, 
zione sì può creare imbarazzi a un 
Ministero'neirtìp'tiostfeìbrie, ma non si 
può governare, ? ,j -,^ .̂  •/•. ~ ^ 1 

L^onor. Cairoli ha 'ordinato che col 
25 corr. tutto'aia pronto aflinch'èjitì 

' I 1^ 

'ffeaì-ro ^ttrlboLliH. —̂ Stasera la 
Maestra comìinal di Morandì, cera-

1 media nuovissima in 3 atti. 
Non mancheranno corto di correre 

al teatro' almeno le numerosissime 
donne, e ragazze che portano un no­
me eguale a quello della commedia, 
colia speranza ^i voier riprodotte le 
proprie angustie ed i propri sacriflci 
maUssimo ricompensati. /^ 

Concer to , f̂— La musica del 2' 
I reggimento, fanteria, suonerà questa 

sera Itì^Jn Piazza Vittorio Emanuele 
dalle G alio 7 li2 i seguenti pezzi : 
1, Matcìa.. ! 
2, Maxurka. Colchico. Kràl. , 
3, Duetto. Arol^o. Verdi. 
4, Valtz, Devadacy. Dell'Argino,-
5, Finale. Jone. Petrella. 

r 

6, FolViB.. Madama Anr/ot. Lecoq, 
CouLcerto* — La Banda civile 

fTm'onCf suonerà domani 20 alle ore 8 
in Piazza Pedrocchì-i seguenti pezzi; 
1. Marcia, Palumbo. 
'2. pQt-Purrj'. Faust Qounod, 
3. M/ti:urka. Ptìtrali. 
1 Introduzione e coro.iVorma. Bel-

Imi. 
5. Valzer su motivi pppolari. Poro­
sa Polka. li tamburro e la irombcila. 

Palumbo- , 

' . OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

i9 Settembre 
Tempo ra. di jfadovaore 11 m.53B. 45 
Tempo m. dì Kòma ore 11 m. 56 s. 12 

0^^^ì'va*ioni mekoti}lo0oh4 
aaeguite all'altc^iza di m. 17 dal suolo 

ì 0 di in. ;Jt>,7 jjsl ìiroUo wMiù ù&ì m:s.r-? 
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Ore Or^ \ Or^ t 
9 aut. 3pom.j9pouiv, 

, Nella storia del dominio il^lPÀustria 
"4el Veneto e aella Lombardia, restò 
tìolebrela fragejpu^n<?£ /̂/*aj/(?.s/̂  colla 

.quale ì,,prctd(in^òli di.quèlgp^stijpio'-
tendevano designare [la. schiera in-. 
numerevole di patriotti^ che non pò- I 

•qTelXmrnforsf^sìó^tv^^^^^ 
Lstrazìoni . . . :. b"*^^^^"^* e commercio possa r.pren^' 

.Succòdèva-iiri :clam-òr6: immenso in ?f'^.^ " ' r - " à ° f9^'}'^^^^^^^^^^^ , ^. ji j \ X. f n ' \»» ' Questi ordini da lui dati confermano 
^teatro dietro qualche frase allusiva di 
; uh attore? Pugno di faziosi V diéeva 

r \ ri 

il pi^òcónsole, La folla disertava' là 
piazza durante i concerti delle bĵ iado 
tedesche ? Pugno di faziosi 1 ripeteva 
qualche c^opiif̂ iss r̂io di pó^zÌÉi 

Il Fisohìetto di Torino od altri gior­
nali umoristici hanno scherzato a lun­
go su, questo puguo^; ftnchò nel 1859 
il pugno cadde fra coppa e collo dei 

, procònsoli/Q fu come un castigo di 
DÌO. 

Curioso è che i proconsoli se ne 
sono andati, mala frase restò in paese 

'ad uso,e con^^umo dei partiti polìtici-
Più di tutti è il partito progressi-» 

sta che ne usa ed àbnsa, ̂  
Gli elettori e il Consiglio di un Co-

mune non sì laseiano matterò il piede 
sul collo da un Prefetto p da un n^i-
nistro? Pugno di faziosi/ l contri­
buenti gridano cctntro un ministro, 
che li fa pelare? Pugno di faziosi! 
T oittat^iii di Riposto, della pEoyipqia 
di Catania promuovono una petizione 
al.Senato contiro Vaiboliziono del ma-
cinato? Ptigno di faziosi lyO alcuni 
mestatori /, che torna io stesso, escla­
ma un giornale progres^ta dì questa 
mattina. , 

Il pugno dei proconsoli fu il sollazzo 
del Fischietto ; raccomandiamo al JPa-
squino il pugno dei progressisti. 

.(Telegrammi speciali [del Corriere 
4clla sera) : , H 

• r S^omay 19^. 
lilàlgrado le amontito dogìt organi 

^^l^^passato Sliniàterò,, le trattative 
per'un accordò Crispl-I>epretis-NJco-
ra ebbòro realmente luogo od anda­
rono fallite. 

In seguito a c|ò, parecchi deputati 
4,niise^ò di mchiio jper'^acca^arrare 
al ininiataro il gruppo più special­
mente lÌ|ìio al Deprqtia. Ritenete per 
óerto ,^9;, le pratiche per uttenere 
questo intonto sontì^attivissime. 
'J L'on. Déprtìtis avnV un colloquio 
col presidente del Consiglio a Pavia. 
Servirà da pegno della conciliazione 
il portarogìi dol ministero^ d'agricol-
•tùra„e commercio, che sarà tenuto 
dal ministro delle finanze fluchà non 
tórni a RomaH ÒairolL Ajlorasi pro-

, cederà alla nomina del titolare defi­
nitivo. 

I 
J , H I 

, ~ SI riparla della nomina di uuovl 
senatori. Oggi dìcesl che nella pros­
sima mandata verranno cortiproal il 
Sindaco di Mantova, cónta Magna-
guti,̂  e il Sindaco di Monza, cav. Feis 
rarjfo. l: 

— Si hanno tristi notizie sullo siato 
di salute dell' oa; Leardi, segretario 
gouorale del ministero dello finanza, 
malato a ToTÌoaa.. Pare che ài abbia 
poca speranza; di scalvarlo. 

. Giustificò la condotta.e. 11 .aaeioda 
dei repubblicani : esaminò lo questioni 
interne da Bcloglieral in brevo tor-

•' p;:ii-' i"^! 

"T^**:^?^^--* 

! 17 Settembre 

IK 
Ì?l? 

V^i 

r I 

Bar. a 0' - mill. 
Term. cantig.. 
Tona, del va^ 

pere aeq: . . 
Umidità rolat. 

(;D&. dol vento. 
!;Vel.chìl. orarla 
il del vento , . 
liStato del cielo. 

t : 

tt^ 

Leggesi nell' Oiìinione ; 
Siamo informati oìie il cav. Luigi 

Ovidi, sotto-prefetto di Poz?;uoìij è, 
stato nominato questore di Napoli-

•fx r- ' - | _ 
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nuvol. sereno nuvel. | 
sereno I [sereno 

J>al miìZ7.Qàì del 17 al mèzzoàì dol 18 
Temperatura massima 

» miaima 

INTERNAZrONALISTI ' 
Scrive la Qazzeila di Qcnoxìa: • 
Nella notte del 14 soprji il 15 vep-

nero arrostati tre internazionalisti, 
che'sì chiamano Gaetano Grassi, Pie- ' 
tro Trucco ed Egisto Ginlianì,, Furono " 
loro sequestrati stampati, che conte» 
nevano il programma dell'laÉfirna^io-
nale con parte del suo regolamento... 
Questi scritti pare veaia^ero distri-^ì 
buiti anche ad operai che nou ave­
vano alcun rapporto coli* Internazio­
nale, l tre arr*;stati vennerd posti a 
disposizione dell' autorità giudiziaria.^ 

h b j jm^^^^-^r 

t23/8 
|lC.*6 

Abbiamo da Firenze, 18, 
Il Congresso degli Orientalisti venne 

chiuso con un discorso dì Amari che 
fu applaudito. Egli conchiuse procla-

che il presidontÒ del Consiglio ILSSU-
mera,la direzione di quel rDìcastèro, 
Pare, anzi» che egli non intenda no­
minare alcun segréì^ario generale, a-
vando affidato al comm. tòcìoppi^, di­
rettore dell'Economato, la Arma degli 
atti. 

r 

Il ministro delle finanze è, venuto a 
Roma ieri ed ha proseguito la prepa­
razione dei bilanci di'priftia previsione 

,^eV1879j dei quali, un glprqaìe J pro­
gressista, con telegrammi da Roma, 
annunziava nel Veneto la avvenuta 
preeeataaione all' ufficiò presidenziale 
della Camera. Altro ch^ presentati! 
Non'son nemmeno preparati e da pa-
irecchi Ministeri si attendono i rispet­
tivi stati di previsione-

I l " ^ 

L' onpr. Doda -dichiara a tutti che 
' I • ^ 

insisterà davaixtìaì Senato per l 'ap­
provazione del progetto di leggo sul 
raàcinatò, nel testo che uscì dalle de­
liberazioni della Camera. Egji fa que­
ste dichiarazioni, perchè non pochi 

idei suoi stessi amici, perititi d*aver-
votato nella Camera quel progetto, 
gli han fatto intendere che un voto 
contrario del Senato potrebbe esser 
accolto come uea vera riparazione ad 
•un grosso errore fìnaìiziario. Il Po-
polo Romano, in i^n*articolosdelPal-
tró ieri, esprimeva questa opinione, 

. ajla qnalo, partecipano molti deputati 
della j^l^lstra-
V Ji'puof.. Sftismit-Doda è logico però 

nella sua tenacità, imperocché ancho^ 
in giugno egli sapeva che il progetto 
di ieggg era un errore finanziario, ma 
l'ha.fatto passare por considerazioni 

^paTtigianOj delle quali non è cessata, 
ìii ^pressione. . . 

La Toriià è che il ministro calcola 
d'aver réso un gran servigio al par-, 
tttb per.lp future elezioni, geiv î̂ aji, le: 
.quali cpinciderannQ collt̂  prima ap*^ 
plicazione della legge.sulla riduzióne: 
del macinato. Giova però sperare cho 
î contribuenti si avvedano non esser 
possibile, colla perturbazione finan­
ziaria, migliorare, la loro condizione, 

l^yi ii conte MafToi, segretario ge-
jierale del rhìriisteVo degji affari esteri, 
Ricevette dall'anibasciala tedesca l'̂ ^n-
nunzio del prossimo ritorno a Roma 
dol barone Kèudell. ' = 

Secondo notìzie ufficioso, pervenute 

Mandano da Roma, Ì7, al Pungolo 
di Milano : 

§i conferma che in un Consiglio di 
ministri tenutosi ieri prima d^lia par­
tenza di Cairoli, si deliberò, malgrado 
il: contrario parere di Seismit-Doda, 
di accettare a .Venoefa io siatu quo 
9Ì0& di conservare il conto Giustinian 
nella carica dì facente funzione dì 
Sindaco^ \ 

•iiQ\ Loro Maestà partiranno presto 
da Mony.a por recarsi a ^Fìpèrize ove 
latanuo un breve soggiorno prima di 
intraprendere il loro viaggio nelle 
provincia mi3ridJonaIi.;i 

Assicurasi che ài Reha 'pregato il 
mialstro Zanartjj^lli ^i ordinare al ba­
rone Reiclin, commissario regio a Fi-

Lfenze, di non fare fê ìite pomposa a 
elle possalo rii:(scìrp ,di ̂ aggravio al 
bilancio comunale, bastandogli le Or 
spressioni del cuòre, ^ 

L'^ambasciMa.aii^triaca è rimasta 
poco sotldisfiìtta della forma data alla 
sraeiitita iQserta nel Diritto al corri­
spondente del Temps, specialmente 
per la parte che riyuarrla Oairoli, 

Ooniìnna. la penosa impressione pro­
dotta dall' inesplicabile trasferimento 
a Oneglta del direttore dello ^carceri 
di Palermo) Da tutte le parti si in­
vocano soddisfacenti spiegazioni ulB-
ciose. • 

Il ministero di agricoltura e com­
mercio, per ordine di Oairoli iòco-
miricierà a funzionare il giorno 25 di 
questo mese. Per la 'firma provviso­
ria fu delegato il comm. Racìoppi, un 
mediocrissimo funzionario. Ciòj ha 
riscossa la disapprovazione generale. 

Parigi, 18. 
Òggi Ù signor Moralés, corrispon­

dente'di giornali spagauoH, accusato 
«li-aver rubato i diamanti della sig/ 
Rattazzi, fu giudicato./ ; •,,:{:?'! '. 

Malgrado uua spI,oî ( î|a difesa del-l 
rkvv. Dunàngei il Moralés fu condan-̂ ^ 
nato ad un anno di càroftie/ '''" 

CQazxetta Piemontese 
'"•- ••".''• ••• ' ' • : , • • Vienna, 18. ' 

^^'J''P'^^*?^P*^'S^Ìlif.^^sse dice che i 
turci^i di' Biha^h (Uphk^;':.presso il 
confino croato-dalmato) si ritirano ol­
ivo lairlva destra del fiume* Uùna ab­
bandonando le fortificazioni della riva 
Sinistra,:-,,;, ,;-,;. ,: . ,; . ;.;./,;'-;,.-, 

,,y,X mugulmahi .0hò fùggonp n^U'̂ '̂n ŝ 
torno doiJa Kraina (Ortfazìa turca) for-» 
mano delle guerriglie, e combattono 
contro gli insorti cristiani il cui nu­
mero va sempre più crescendo. 

(idemj 

Ii;:afi|or^ m-^#a&%nie^ applaudito. 
ài^mbetta.fuacclamatissirao su tutte 

lo riv0 aèt;Ìloclatto da Llone.a Valonirat. 
M i - r 

T 

(Àffenasia Stefwì) , 
^f 

1 •> 

•f 

, PAEtai, 18. -̂ ^ Gambetta Bèi di-
flcorso di Roraans, parlando, deU» tì-
mlsaione di Mac-Mahon disse, ohe l 'e­
ventualità non è pericolosa ; la aur-

'fogazionò seguirebbe immódiatament» 

npn.I^ alcun interesse! 9 farjlO*i 
.,Gambetta si dichiarò favorévole a l -
r'inamovibiìlt^ della maf;Ì3tratu>a, do­
mandò la surrogazione dei ' luHlhonarì 
o^tm;alla^re^b|3Uca^^0^ J ^ / * > K t o . 

ill'òsercito. ComJjaité il clèrÌc^Ì|8mo 
6>iàoi3aEiadòiaÌié;8i reatituisca aÙè uni­
versità il. conferimento dei gradi ed 
ihsIstétte'sUlla riecossità di consoii-
dare il credito della Francia. Dichìa-
rossi formalmente contrario alla eoa--
versione doUa rendita. 

^ L . - E ± . 

llartolameo Motitìhiu g&r.en^ f'^ep 
^ . j -"-: .•^^r''Hm': 

v: Questa.m^ttip^ percorrendo la,;Via, 
S, Fermò nno alla Staziono.;?», si^ar-
rito un portafoglio con una grossa 
somma di danaro in biglietti dì Babca-
Ghì avesse trovato quel denaro © lo 
porti alla Divisiòue VI Municipale r i ­
ceverà generosa mancia.'• ; • ! 

"<ttKbAVI^iU 

DI SCHERMA '^ GINNÀSTICA 
ANO 

. • ] • " ) ^. ^ \ ^ j - - I 
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• ^ - -

\_ 
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CostunithopàU, 17. 
Si ritiene elio gli albanesi non siano 

in grado d'intraprendere una campa­
gna iny^rnaie, e quindi nou è impos­
sibile elle, ritornine at loro Jocolatì-! 

> /^IndipendJ 
Serajeoo, ÌX. 

Si calcola che jl numepo, degli in­
sorti is Bosnia ascenda per lo. meno 
a 60 miiU.'Dì questi, 35 mila sì tro­
vano nella' regione ovest del paese, 
concentrati perli 'massìm^ parto, nei 
dintoroìi,^Ì>Blaaòvizza, Essi a.ono for­
temente armì^tì e difesi, da Jjomidabili 
trincee, costrutto soiio la dire-sione 
degli uffìdaU turchi ed esteri che jì 
cpmantiaim. ; '•''.'/:.. ; 1 
• Le operazioni aggressive dì Pilippo-
;vìch continuaìip. •; fidemjì 

Vienna, j^8. t 
•I, ministri ungheresi sonò rlÌ?AititL 
ita collocazione ^.delìe/ DeìegaziWi 

è flssata per il i; iìinovembr^i^v l 
La quisiione della ferrata Sisse 

Novi minaccia di divenire acuta. 

D'.SPftCCI DECLH NOTTE 
(Agonstia Stefaui) 

* - -r - IT-- - ^ • 

if'.JA. proposito della pretèsa coopera-
ziohe fra l'Austria, la Serbia ed il 

,^ppi-e^#o; tìbfclrffi)U i^%àall si às-'' 
sicura non osseine intavolata a tale 
rig;uardo alcuna trattativa. 
••^••"^ - ''''•'' 'Parigi, Ì8. ' 
. lersera, in un^banchetto a Valen­

za, Gambetta fece appello alla con­
cordia, e disse che i tempi eroici sono 
passati; ^ cha bisogna sostituire ìa 
ragione alla violenza; raccomandò la 
ìinìone del partito ^^epubblìcanOt 

PietroburgOy 18. 
Ilrpr^ncìpe di Montenegro indirizzò 

qui vive rimostranze pel ritardo della 
Turchia nel consegnare Podgoritza, 
accusando Hasseim pascià di voler 
dare Pojgoritza agli insorti albanesi. 
In seguito a ciò il governo russo fece 
rimostranzo a Oostantin&poU, ed in­
caricò i suoi rappresentanti pressoio 
potenze, ad agire pep affrettare la 
partenza dei membri delia commis­
sione di delimitazione per la fron­
tiera del Montenegro. 

Vienna^ 18. , 
Le nostre truppe giunsero il 16 cor­

rente fino a Dubrova sulla Tiója, è 
dopo un accanito combattimento oc­
cuparono Loftc^re e Ivrespie. 

La tredicesima divisione attaccò ìl 
iTcprr. Novibreka, prose d'assalto 
due trincee, ed occupo quindi là città 
dopo un accaniti-ssimo combattimeato-
Lé truppe presero due oannoni e due 
bandiere. 

Le nostre perdite sono ignorate-
Cóstaritinopolit 18. 

Safvet spedì una circolare, nella 
quale declina ogni responsabilità sugli 
avvenimenti in Bosnia, e dioe che la 
Porta intende rispettare il trattato di 
Berlino- Alla Porta si disciite viva­
mente la convenzione da conchiudersi 
coìPAustria. La decisione del consi-

•"r ^ ' 

glio dei mlnìstH per oonchiuder^^^^ 
convenzione, sulle basi delle ultime 
proposte austriache^ trovasi nelle mani 
del Su l t a^ che ùpn ha anoora preso 
una decì̂ t<>ii.e. A-^sìcutasi che la Porta 
accettò il progetto di riforme propo­
sto dair Inghilterra-

BERLINO, 1 9 , ^ L a Gazze^.aelta 
Oerma-nia del Nord, parlando ^df l̂fe 
proposta della Germania di fare p t ^ ^ 
presso la Porta per la più pronta ose-
cufeiQne''del trattato dì Berlino dice 
che il gabinetto di|Berlìrio non per­
sisterà su tale proposta, tanto più che 
la'situazione' è cambiata in seguito 
allo sgombro di Batum, 

La proposta della Germania fu fatta 
in un momenìo nel, quale sembrava 
che la Porta sì desse poca premura'|di 
eseguire quel trsttatot :,.. / 

PARIGI, 19. ™ Oggi a Romana Gam­
betta circondato dal doput&tì^ e dai' 
stiuaiori di paroccbi dipartimenti, pro-

luìGohV ottobre sarà attivato Vorario 
delle lozioni dì Scherma, Ginnastica 
6 Ballo.' . . 
. Si ricorda ai genitori che pei loro 
fanciulli havvi ore speciali e-oKoHn-
.viandoU a questa scuola oltre il tro­
varvi una , buona educazione fisica* 
morale, procaccìeranno lóro eziandio 
quei giusti divertimenti che tanta. 
soddisfazione incontrarono-Panno de­
corso. , ,,^ ,1-4SB 

- t - ^ l * 

.1: Ui\ 

m 
Commissionato in S îS^Soì̂ a 

CUtàofuoH ptv vlllegrgpantura* 
A.ftisoeBit#4eifte !f 

al Vla r̂grE Inte^rna^Jonall CEBI ' Slft:. 
p e r &^%n|l&ln s p e s a i di fliaUto. 

Preis! modicî  Troiifraniini profili a ornimi:. 
STUDIO ; 

Piazza Frutti, sottoportico Bettinelli 
I Piano, N. 548 B.' > 

3 4 6 

O DA Vffi-VnSRKI ane l lo s u b i t a 
Molino a quattro ruote sito ia P^r-

nuraia, distretto di Monselìce. ^ à 
Dirigersi per le trattative al sigjior 

Giovanni Zorzati in Pernumia, ^ |̂ . 
7-462 

yiFFITTàJ 

t. " - \ 
I ^ 4 

perr'il pròssimo 7 ottobre, due Casmt 
in Via Casin Vecchio ai Civici nu­
meri 952 e 953/ 

Rivolgersi al vicino studio del si­
gnor avv. Benvenistì, 2-483 

- * TxV v-^vWr^-^pvrHs-ts^jse^fi'at 

.ÀM ^ 1 . -. .. :?.i^-.-ì 

Il sottoscritto tiene deposito nel 
suo negozio dì farine al Ponte di S. 
Lorenzo N. 4392 A, àoi TOttTBEi-
TIBres della rinomata fabbrica Onudi 
di Bologna. DAVANZÌO. 

9-477' 

COMU I 
' ^ 
^ Nel giorno 98 settembre 1878 ora 
10 ant, seguirà la vendita medianta-
Asta pubblica dello stabile domìnioale:: 
dì ragione comunale sito in Borgo pa­
dovano oivÌQ() N- 266 con adiacenza ê  
pertinenze, giardino e brollo sul dato 
fiscale di t . Quattordìcimiìla. 

22 agosto 1878. 
I l trijbd^QO . , 

^22-446^ F, M A R I U T T O ' 
* f i ' - - * 

I giornali polemìxzauo violento moui^ 
circa la cooporazione cho l'Austria 
^avrebbe chiesta alla Serbia ed al Mo; 
tenegro ài proposito dell'oocupazionfe [ nun"zVòdiuauzi'a'dieci'miìa uditori 

Casiuò d'affittarsi 
Via Spirito Santo civico N. 1820. 
Rivolgersi all' agenzìa Papafava. 

: • . 2-478 • 

Farmacia Gàlleanì 
I! wi avviso \n piVgitW 

da Berlino ad una Ambasciata Estra- I della Bosnia o dell* Kerzegovina. I grande discorso. 
. . ^ I 

I 

iiore 
ILiquoro Tonico ^Siit:»^^'^» 

(Vedi avriso in 4. pwgiua) 

_ . i . 
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IJ@ Ifiteer^loisI émlìet ff*raEBeim|iei nos t ro ftforiiaieM rSeevonòeaf;lKBÌ'v$%mcea4 
i fi.® Uue S a i n i Mmre a i^arla^i .. . ̂  

J X ^̂  ^ • 7 ' H . - 4 .|h Li « r>^ 
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^ V 

ISTÌTUTO GOliERClALE E TieHiCO 
.".- l&riéK'M|éi«en<i^r«8iaa »oloU» (Svizzera) 

"li Direttore I. Misioli trovéra?si*in Padova all'Albergo della Cro^e 
d'Orò jì 20 Settnmbró. Riceverà diilla 3 allo 5 poni. Il sig. Misteli ài 
suo ritoruo nei»primi d'Otlobro^ è disposto di'condurre seco gli aljiqvi. 
Prospetti trovansi all'Albergo dolìa Cróce d'Oro e presso il Dirdttbi'e, 

3 . , 

MtKlClPlÓ Dì lEG^AKO 
1 V 

^̂ .,,, , A.tutto 15 Ottobre p. v-- è fìporto il 
concorso aì̂  coglienti posti ili queste 

'̂̂ 'SéuoJfì éìeb^iitaii minóri. . 
A) Maestro collo stipemìio dì Lire 700 

citile L'.-IBOpeV indennità d'alloggio. 
;,,£} Maestra collo ytipendio dì L. 600 

,, oltre Ufiìudo alloggio. gratuito in 
; jnatura.' ,̂  ,^ ,., ,, ,,, ,,_ . . . . 

j " d'ocnme»jlda prcs^njiarsi ^ lo^con-
' idizioni dei'coWédrsò sono indicato nel 

'••'• relativo avviso òggi pubblicato. 
.; liègnaroi li 16 SGitembi'e 1878. 

;•./ .- 'Il Sindaco • • • ' .; 
;,, a- B, LORKafilAK ' 2^89 

E 10 
9 

r- L r. L 

presso la Premiala Tipograi* 
fla editrice Fi Sacdietto, 
r Opuscolo: 

^ h 

NELL'ARTE E NELLA STORIA 

I ' •> 

r«s»o tmmets* P r i n c i p a l de Pubbl lcUè 
•III • • i i l i ^ i r y . l i j i . , . . 

r i - ; \ ( ^ - ; 

>̂  ^ 

' > 

^ - J _ .̂  

DISCOHSO 
lotto 

rtal prof. Giiisoppe Giicrzoiii 
' allB R; AecBtIcmia di Belle Arti in Vene»» 
. ; • : il 4 iigosto 1S78 

i .r-

l--9ìm 

L. I # g] .^ iS B. ti 

; - i .̂  

SPECIALITÀ DELLA DITTA. 
Padova 

,, Biazza Cavour , ^ 
I ' prfnjiuto con Meilcf̂ jin d'AigciMo jill'Ef^nosi/MK? CH Vini t? Liquori itoìiiusi in Venezia 1.878 M 
I ' ' . . . ' • • • ' • , . . ' . • • • " • • • * • ' • • ' • • n d 

Pafluva 
^ Piazza Cavour 

\ + 
J • i H ' ^ - ^ 

; i I . . M S - ; :Q ûe$to premiato liquore di un aapore,:.e;.profunio squisitissimo serve o 
«anche come un'eccellente bìbita all'acc[uà ò può venire usato da, ogni g 

persona qon tutta libertà, essendo stato scrupolosamente anaiiMato dal ̂  
; chiar. cliimlco sig, pì̂ of, F, GIOTTO per imd'dei più iònici ed igienici x 
liquori che cl7'cotano in commercio o la locale Società d'Incoraggìa-t4 
monto accompagnava all'Inventore ì'gstegissiiiao rapporto collo segnenti.l^^ 
singhiere parole: : ' ^ 

«Da quel rapporto lo scrìvente' trae materia per coiigratularsx seco'| 
<t Lei della fatta invenzione e ad incoraggiarla a perseverare nelle sue Cutes 
«tendenti a far iscomparire quei liquori che; mentre allettano il palatoS 
% daDjjo îs.'siml.riescono alla salute. » . , ^ •• •' - 3-479 

AlVTI^MOnV: '^ ai7PI^ÌWĵ M^ftJJIV!l70%££3t:SCIia>^^ UJ, 

i 

B. niì e a 

Fosi^ 

l^crrngiùoiSa 

• _ i 

* 1 
j - - . 

^ \ 

i j 

-f -

Qxi&st'AcqvR tasto salutare fu dalla pratica medica dichiarata PnnScii 
p e r ìa cura femiglnnfiia a iSomlcillo. — Infatti chi conosce e 
può avere la l 'e ie non prende p̂ ù iSecoaro ' od altre., Si può avere dalla 
Direzione'della Fonte in Brescia e dai sigg. iP'ai macisti "in ogni città. 

23-336 ;;. .';. ; . xo Direzione C. EORGHETTI 
In **A1101'A deposito generale pre^fo )'Àg(?BKla della Wanie in 

:plazzella Pcrirocc;;/,.rappre£enlata dalia ditta PIETRO CJMEGOTTO. 
^̂  -ii -r - >_* 

1- ^ ^ , j i h ^ F ^ > - ,1 

\y * 
rz![!E^?r!nĵ JKs:Krj[̂ 3zrar̂ ^ ĝ 'ffl̂ Eĵ M ju-^ J ILU L"ii!raytgiaar5Cs^g aaraial 

• < ' r. 

Faraiacla ̂  delia ' Legaî io^é- .Britaŝ 'mca 
Via Toroabiionì, 17, con snocnr.'̂ ale Piazza Manin 2, Firenze 

, . : .̂  ..;_ , - 4 . _ - . 

Questo liquido rigeueratore,dei capelli non è una tinta, ma siccome 
tóece direttamente sui bulbi dei medesimi gli dà a grado tale forza 
che riprendorfo in poco tempo il loro colore naturale ; ne impedisce an­
cora Ja eadtita e' promuove I9 sviluppo, dandone il vigore delia eìo-
Veutù. Servo inoìta-e per levare la forfora '«•toglierò tutte le impurità 
cbo ppBHono essere ernia testa, senza' recare il più piccolo incomodo. 

. Per queste sue eccelleuti prerogative 1$, sì raccomanda a quelle 
persone cne 0 per malattia 0 per età avanzata,*bppure per qualche caao 
eccezionale avessero, bisogao di usare pei loro, capelli una sostanza che 
li rendesse al primitivo loro colore, ,avvertendali in pari tempo che 
questo liquido dà il colQ|:e che avevano oella loro naturale'robnsttìZKa' 

Si spedisce dalla suddetta farmacìa dirigendone lo domande accom­
pagnate da Vadia, postale. Si trovano in '̂t̂ s«Stìnga prf?sso le farmacie 
CEMTO, da PUNEKIE MAURO. CORNELIO e da ÓIOV. MAZZOCOÓ 
parrucjhiere al Duomo; a V'uit̂ zia 2;impironi, Pivetta, Oni>:arato e Poiici; a 
Vicenza da Yaìeri : a Hecoaro da Dal liago; a Yerona da Frinai fi Ema­
nuel!!; a Uditifì da Pabri'i e Filiopnsuà. S4490 

lamijaiij^iEjEMjnaaEg^^ ^^^^^^P^.^^^^^^^^^^^^^^^^^^^J^^ 
< . f 

>^' : ' L r-

-"L7 ' ^ - T ; : f^^ i f - , -^^^^ -̂

I J.lL|j|j£jllli1l t:Ull H'jitdllilitfb 

MILA PRIM, • TIPOGRAFIA ;'F, 
ira Padi^^at^ ^ _̂ 

- j J r J h 

BELLAYITE prof. L. — Dell'Elementq morale e ìogìGo mi 
Diritto prìvitte. Digcorso letto in occasione dell'apertura 
degli studi. Pudcva 1869, ii)-8. 

DE XEYA prof. G. - Degli Uftìci e degli intendimenti della ': 
Stwria d'̂ Mftlia. Dibcorfio letto in occasione dell'apertura 
degli studi, Padova 3S67, iri-8, . . . . . » 

FEEfiAI prof. E- - Dogli intendimenti e del metodo della 
filologia classica. Prelezione ai corsi dì Fìloloaria Greca. 

^Padova 1867, iii-8; . . . . . ! . . 
' DDZZATTI comm. prof. L. — Del metodo nello Studio del Di-

: . ritto Coaìilu2ìoiiaJe. Preleìiioce al Corse di Diritto Costi­
tuzionale. Padova 1867, iu-8 , . . N . , 

Idem Prelezione ad «n Corso di' Storia della Costitiiaionale 
ipglese. Padova 1877 . . 

MESSEDAGDIA cav- prof, A. — Della Scienm nell'età no­
stra osfiladoi caratteri e dell'efficaria delì'odierna coltura 
scientifica. Discorso inauj^rale. Padova 1874, in-8, •. . • 
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V 1 r.y ,-Aì 

Padova, Tip. 5̂ .: Sacchetto 1878 
• i -

• — t * - ^ T - ^ J _ . u j _ j ._ . .. u 

«|ii!e*ite 

r ' ' ' ^ * 

01)0 le adesioni «Ielle celcbE*i)à mcdiehc d^Euroim sanno i iolrà tìinbUn 

T-*L | :0 IR BCE '̂OJi 
1 - . ^-. 

ts^M^. cJ-ot;!; 1 : -1 

] • 

allottato già fino dal ISoS nelle Clirichc di Berlino, (vedi Dmtschc Klìnik M Mììno. SMkin, Zeifschrift di Viìr/burg 
, bre 1877> ecc., ecc. — Eitc^uto unico specìlìco per le eopradulte malattie, e, re&,liusuneuti uretrali, combattono qualsìa 
L'.vBfcic.ale .̂ingorgo einorroidariq, i(Cc., ecc. — X nòstri medici con 3 scàtole, guari&con^ questo malattie nello stato aiuitn 
I ^ér le croiiiche. — Ptr tviìàre (luotidlane falsificazioni di quoste Pillole del Prof. PORTA 

CJi r l à r f i / L i di dnmiihditre smpm 0 non accottare clm qmìh del prof. PÒK'M Ì>t PAYlA/.d-Ua fai-miif̂ ia ^ » . , . ^ . , , 
tJil U l i i U a c l che SOLA Î li: POSSIEDE LA FEDELE, KICETTAl {Tedasi dichiaratone della Commisi piUcìalo di Boriino, 1 Febbraio mU 

Pro^iatitìs., gig. OTTAVIO GALLEANI, Milano. •••'— Sono otto giorni che faccio tiso delle impareggiabili PILLOLE del prof. P.nta che il mioL 
medico mi ordina, e pii trovo quasi perfottameiìtc guarito da nn catarro acuto, ecc., che da tre anni ero affetto. Favorite mandarmene altro Ì sca-^ 
tale al solito indirizzo, pngrazia^idovi anticipatamente del favm, mi protesto — Vostro ,devotifiSÌinp/\{. M. iiàOT, Parigi, Via Uacliel, K. 2S, 

Par tnrna Mondallo, %H gennaio 1878 (Sìra- n n ^ l e f ì i t o r v o r c l i o che acne ,vtr-im:!it Rc?M>lti àvìk^uàihtii^ rlllolo, che gii s i a n n c h c prosi in Sicilia; il ^tialB era 
am\). : i- - yji baj.aaio HCtlutarê  . • , > ti va lutlo un'allpft fi dopo cinque giorni an oatinalo, che ci volte tutta la mìa 

Preg. sig. Gatleani,, ' ANGELO VUTOUINO cora iliUa niedesirna c^ra lu risliibilito ra- a sQppoHavIoperpiù.di un anno, 
Mi scuserà se fino ad ora non potó rén- moét̂ lro comunalu dìcalmenle, ., ^ iiidtfî sae o senaa rigiiHaio, OM S Mi scuserà se fino ad ora non potei rén 

dcrla fcifomata dell'eflito dena ,CMra fatta 
colle sue rlnomatt^ PIBIolo'AnOgOBior* 
' r o l c ì t e , la causa Tu p r nuotivi di servii?ÌQ; 
ni a ora m'onoro dì f&rle nolo ^^herccill'uéo 
di THE fioMolé dHle flU<)da.tH Pnio'e mi 
scomparì tota'menle !tì' gorìorrta che mi 
tornu^nljiya 'B civcs un a^uo, però tarami 
rinja^to im pciVd'irfianipiiiJiione nel *;̂ ria!e 
delTurRin!, fd anrhe qti'sla imi cefi?ò me-
diaria In sua ercplienlissimn l ^ o l v v r e p e r 
l^flcc|ian ftf«Ineivra. L^ pô sf) adunque 
allentare CÌIG mi si-uo riKtijbilìto totalmeijle 
nicdiante le s*ip jJnpare^giiMU rnedi-̂ int' 
daign.a iDaJatlìa chte^a^i unfiaStonìta dĉ l̂ a 
lilla ^alule, ,e,.,cìio gÌi;,dispÉravp 01 poterla 
gi^^rire, poiché r>l pei sodo die la mia go-
nnrrea n('ii mi losciava un nfomenin.di re­
quie, u?i>i lutti i r midi :t'ho mi vejjivano 
fODsiglinti da persone uniche^tt,iia^pr<)ft'5,. 
fiori, n.a liiUi ruiscircno Sftia'Vi'^nltaiò, è 
quel rhc mise linf̂  a iyle iiifcimiià fu nel 
confidaFMii iu lUl̂ » o ilUtHlriii?imo s'gnor 
( allea ni, rhé non diirienlidinft più finche 
vho ii suo jregsiatiavnid iiom^ e non moti 
fhwò diMol^finn ì)\:ìù^'ì''^rn\e a Jri ĉ iso 
vfnif̂ se a colf irmi un'allra di queste m t̂-
kd<:tle malattia. 

Accolga i miei sinceri rirgraziampnti 

colonnello 

tnaétitro conmnalu 

Cneliari, 1 npnle 1879. 
Cura vosire m i S o I e niUff^oi iorrol-

c^lie «tabiliròno mia salule. Gonorrea scom­
parsa, dopo tante cure inlriiliuotìe, Milltì 
lingraziair.enti/ Ĉ  G. 

Cashogiovaf.ni, li M r.prile 1878. 
Gnitiliss, mg, Oltiwio GiiHenm, 

Godo colla pr'.isonlo di knnuniiarlo es­
sere io perMtamtnla anarììo cnl solo vV 
strétto uso di Trfi sbittote l>IIIIole nist!-
groMorpfllrliedel pr-̂ f, r̂ olt Lui^i l>orta, 
il cui c&tio H Rlalo per me UMXQ inirébil-
mcnto tlTicaie the V^^^ ['Osso '''irne,di pii5 
a Wiìfronto di Usnlì altri medicinali inse 
rili nelie gr>7zette, come quel l'progHitati e 
decantali da, autore e,foy(fr^g^'alì,che sìa 
no, é secondo essi inf:ilìbi!i» usati poi al­
l'nltO pratico promettono pochi'̂ Rimo, iinzi 
per tSfere stali da me ufiatj, oao dir£* «he 
mi diedi ro rÌBullali asfoluli di IUBBSÌIIV. 

Peccr<lo che non ho Sripulo prima d'ora 
che nel suo distintissime Ijiboràlorio fli 
pij^iarassero, etB1 ;porlenloHÌ rimedi, come 
si^tcbliiientele suìndua!tì a^'JHole u n t i 
e-fliiori-ofrlif^/che tosìrivrei ìispìrrijiato 

lai monte] 
pazienu 

. . - *ion cure 
indtftsae e senaa rigàHalo, OM sto bene J 

' AbbiateTi i mlelcotrplim^nti pp̂ .̂ una sillibpro nffjlfo, pm- cui m U j w r . zio f̂i-i 
ffficace 8pecialHà, e state pur certo che non niuimenle pE-r la sua H utile inveniione' 
niancherò di ap^og;'iur!iu per ì poveri affetti da malatuo \eaereB 

jDol!̂  STEFANO GRILLO Mi creda toUa dovuta considcraiiono ' 
JRonn, 27 m:irz) 1878. •-' ' '̂  F. K, 

Png. sig. Ottavio Galkani, farmacisla Berlino 1 geniia^o 1877 
• ' ' : • •Jfilano Caro sig. O'tavio Gnlimni, faì'mnrifita 
Sono otio giorni che faccio UFO de l̂a VO- J»//(«n(j 

st^el*filSflBc«ln^fl«ono«<^«lcSl^.^mc^^^ ,̂ ^ ^ j ^ gonorr.fa è, q-jasi ficOaipariiQ, da 
le quali mi trovo quasi perleltanienfe gua; .̂̂ e f.ìccio uso d'Ile vestrs imporegeiabili 
rito da una trascurata Gonorrea, che mi]^JH^I^ , nntÌts:nn^vrK^ivHe, M eh! 
av4'vappodo|to nlenzisncs donna e stnogi :non p o t è ! ni»a ^.it^nvrf. «Min «Krì 
meoti uretraa ^ /(i'tì«4iiwcu<t;agijiuDg.?iò die ancor prìJ 

Favonin jhi^mnm ancora tre rea fole al j ^ i di questa malati a trovava nei v a g o l i 
sahio induizzo piìt 1 importo ddle quali „oit^^(i«t .fon^:o,,«at»ri-os« ed anche rt. 
vi nceludo vagba postale. . !iieH(i,.G.chO dopo l̂ uso dello vostre î aî j 

BiymnJoviantiapatamentfìflelfavore | „ | ^ ^ Vi l'U"0 diV WfUra ncomiKM-vero, rd 
mi raffrìrmo^ _ •• lora po*so evacuare Renza sterili xiè doln 

P ^ n u t r ^ n Gradite, ifif̂ ô l̂ della mia gru iiudiue ^̂e-
• . -ì i i L i u u t^AL'.AiM jjî  pj-onlGAza nella Fpeditione, e pei VoMri 

GfTiovfl, li Iff novembre 1877, ollim! consìgli Credetriiii 5Jem ire ' 
Preg. siff. Galleam,' ' • - ^ Vo4ro 

A. RITTIÌR fabbricante di panni 
Palermo, 30 dicembre 1877.Ì 

Siiimiiss, siff. Gallcani, 

Gli.annuruio iai mia perfetta e radicale 
guiirì^iore in ol o gifjrni, medianta le^siie 
aMll^lQ n i i t t e o n o r r o l c i t O e la Rua 
P o l v e r e {ipr rnc«iQjia ^edlatlv»* che, ^ .* • j - - • i , 

affanni- ê  denari, ma ^Pflh^ ii proverbio nii fecero del luUo scomparire la GoccellaJ ^P^» P^rniettcrrni di inviarle,lapre^Gnle, 
dice, i i i€£ l tu t a r d i c l ic i w a i r ' e rinfìsî r̂o a nuova viia, Mi son per̂ noî ao *̂ '̂ "*̂  diestcrnarle-a> mia gratitudine eri 

Senza trasandùre ìn i'irgi ed tnIÒmXpef'di letificarle la ih^a guarigione perchè ne conoscenza per av(P adoperato Je sue PII-l 
ìèi latito nimtevo!ìminslriìij?6 fioTò'arin- ^ono stalo arcicantenlo stantechè mifu ftb;*"^ a > i t l « o i i o r r o l c h o con eiitp,vera-

baslanza e fiufficlenle la mela d'ii merìicii^^"*® i '̂i^^*^;^^! cilrafe una Go-cfì'ta cro-_ 
nica, che dab*va flil dal 1S(Ì8. ribeU- alutdl 

n^^^Q^ V mcdii!imili che esperimentni come le !'i[-

•Ca\aglIajOI'27 gennaio 1878 graziarla inflnilamfnU\ e m< m(re sempre baslanzj 
, JUuslìisy. aig. GaUeani^ ' à^'A)^ più \iva gralituuiije che debbo a lei «'ili ch'io le richìeEi colla mia del 2 corr. 
liiprendo ìa penna tQxi p^r banale uso per fìv**inii ndonalo un ttónlo bene come 

eòciule ma per ej^primerlo la verace e pò- e quello delia sanità, mi créda p«r. aem-
sizione del mio cuore e per proferire a vo- P ê '• , Suo d* \oti&3. servo 
sira Hfiijcria illwalritìsima i più completi ..FILIPPO SEVERINO 

sen&i (fi gratitudine e ringraziamento peri Slimaiìss. sia. GaÙfiam, 
aver avuto nn vero balsamo p*r la mia ea- Euttka! e ne tra f^m^tl finalmente la 
Iute, cicè che fui comphlamente risanMo e mìa gctcellaè scomp r.̂ a del lultol quanlì 
fuarilo dalia mia maìntha (lilerurrapga} dtion e spafimi provai, e quanto mi cesio 
mediantP le P i l l o l e a i i U s o n o r r o l c l B c queda mia maledetta ìnfeimilà, nei love 
del prof- Luigi Pcrta, che ip conokbi Jeg 
gfrdo un giorno il giornale AA Scnlinclla 
Srcsciaua cu Brescia al quale io sono abbo 
nato, l a prego tOLsideriirm' per semfre 

il fiuo^ •' Lmilissimo servo 
avv. m t l O CARLO 

Salice Salenline, li'10. gìiigìio 1878 
Gentiliss. Signorf, • ..' -r 

Avtndo li'ovaio »i4)I<« i O l r a c e nella 
cura dì parecchie HLF-NOPHACIK le Pu-LotE 
dei dottor Perla da lei speditemi giorni 
ftddielro, la.prego a voleimeno inviare al-

Ire 3 scatole- AU uopo le accludo un vaglia 
di L» lt),tjO; nonché sei flaconcini della ve 
stra l i a l snn i l«a vc^ra vo'ffi'falo {lol-
v e r o p e r qLcqna f^cdadva* che ini 
corrispose cosi rR;;K'e£j^lfìii»vii(o ne! se s so 
d c l i o l e anche per IAI»^BI1^ fcc. 
; Distìnlitamtnte la saluto. 

Di W Ilmilias, 
Doltcr flLllMO STEA 

^eg, sig^. Galleani, 
Kcn hòijorcle abhaslac 

finfìi in coi [ut uffillo àn ({ueì piis p/renne 
che eu quanti medicinali e sperialilìt chp 
]0 abbia preso non vi fu mezzo a farlo 
scomparire! al presente pfrò mi senio tutto 
un'al tro uomo essendomi liberato totalmente 
e radìcainiente col prendere e nque scatole 
ĵ oJc diflie vt>s(ro irsuperfibìli P Ì I E < r i e a i t 
iFg4>Bi€r ro lc l£c ,> di ciò ho voluto rcn 
dei vi avvisalo, perchè ad onci" del vtrò 
possiate mostrare la. prtacnle, aicìiìuoque, 
la quale ^ì si tefvìrà.a'pCftéi^fftr conoscere 
quali vantaggi oiierarór.o n i di n e le vo* 
stTG^^àfGite Vììwh' anl'govQirQtcbe^ e RÌ 
serva purt* cerne _uua sincen: aUestazione 
di ringraziamento^ dai parte del 

• •I'.: , . Vostro t'miMsfl.'f^ervo 
, . lUVA ALESSANDRO 

possidente 
Napoli, li S9 marzo 1878. 

"̂  ' Sfirnoliss. sig. Ottavio Colleavi,' 
. Iliefro quanlo hm û̂  vavi giorraH. che 

decantavano, l«;V(alre; rinomale P i l l o l e 
, pBi<fecinciiiN>!f I H \ vf'lh fare un ft̂ peri-

iparcie abl^asiBcza che sappiano nunto, su di un mio cliente; il quMle *ra 
mt̂ glio fPprimerte la mia gratitudine e ri- affato dii lungo.tempo da mrestvingimenlo 
ccnei=c^nza ptr i^vnmi hbeiato du un m- uretrale, chi* ler qUF,nli mpriicinall abbia 
fccmldp «cai era un inpoigo renoso alla tfe^l rp^remnleTrovc abbiano Tatto va 
veÉcica che fin dal i872 mi lormentava e f̂ ĵ ,) proftpsori n.fd^ci, ron ci lu dato gua-
che non riuscì mai a forlo scomparire dc^lrhio ìfidicrOmenlo per cui cosa cjio mi mé-
tulto; e la luarii^ioneperfella l'ho ottenuta î p îgj 5 l-jjjlo si fu quano il mir cliente . _ . - , - - - . -
col mezzo ceile tue impareggiiibiIiPmeiOgr^cor non aveva finito di prepdcrflàqm^^^^ da up maledetto scolo 

Sono poi molto dispiacente^ di non aver 
conosciuta .Rr.raa quelle sue Eccellenti me 
d cine, p'^nliè io non avrei soflerlo si tanto 
in qut'stì due ultimi anni ìn cui.il mio 
male (?raflì aggra-v..lo di tanto. Trovo prò 
prio adattato, per la sua stimatissima per-
sona, U detto che altri prinia di me ai per 
misero di applicarle, e ch'io pure veglio 
confermarlo » eìoè di chiamarlo il v e r o 
KalvaAoro doU ' ninnaniljb floffc--
r e n < c . 

Gol più vivo affitto del cuore riceva i 
miei distinti ringraziamfinti 

GiOVANKl MERONI 
Nftfolj, 4 dfiembre 1877, 

...Caro sig, Ottavio GallQaiiit farmacista 
' Milano 

La'mia gonorrea 6 qtiasi scdmpriraa, dn 
che faccio UFO delle vosti'e impareggiabili 
P l l l c i l c a n U ^ o n o r r o l f t S i e , ciuò che 
noti | i ò t c l m a ' ott«?iJ«K'e e o u a l t r i 
t rat tfamciif t l ) aggiungerò che ancor pri' 
ma dì qufs'.a malattia trovava.nel vaso da 
notte del fondo fl-a^nri-oflo ed an(he della 
r e n e l l a , e che TuHo delle vostre F l l l o l e 
f'ii 'una che l'altra scomparvero ed 0J:a 
posso evacuare sen2a,ftti\ti.nè do/orf, 

Gradite i sensi della mia gratitudine per 
'a prontezza nella spedizinnfs e pei vostri 
ottimi comiglL Credetemi sempre 

/Vostro servo 
EUGENIO SACClIi 

Finnze, li 16 novembre 1877 
Pibg, sig. Gàlteani^ 

Mi fu un dovere portare a sua cono 
Bccnza the Tuf̂ o di sette scaloh- dì Pìllole 
a t i< lg ;ò i io r ro lc l ic fu per me una pre­
ziosa cura perchè mediante le medesime 

Iole balsamiche dei F ^yy^ft, U^ Capaul̂  
d̂ -l balsamo Gopaìve, ìnz tini del Broo, del, 
Collin e dì tantissimi altri autori che troppo" 
hmgo sarebbe ('enumerarh\ ma tutti quanti 
non facevano che far ceBs.ire per qualche 
giorno limale e poi o che ritcrnava dac-
capo, 0 che mi lasciavano st^mpre con qual 
ctie dolore alla parte dolent^^ definito dai 
medici ai quali mi ero alfid.ito comò re-
afrngimenlo uretrale. Io era coalernaio di 
questa ostinatezT>ft.del male a non velep gua­
rire; dovevo prender mogli»*, ma cofi lalc 
malattia mi èra imposs bile, per cui risolai 
a tentare un'ultima prova, cioè quella di 
es| orioienlare le sua Pìllo'e antigo 
(an(o dìCuntale dai giorn-ili e da diatitiUi 
professori ch-Ue trovarono efficacissime per 
ìa aopra ind cala mia raaUtlia. 

Le rresi. 0 subito giunto alla quarta sca< 
tela cominciai ad nccorgertni che il mio 
male era in decrescenza, e conlento ,di ciò 
sfì̂ Euitai a prenderlo; Uggendo però suir.u-
nila istruzione delle piirole, che per otte-
ri(ro una radicale e perfetta guarigione oc­
correva far ancìiB dei bagni alla parte colli 
P o l v e r e pei* V occ(tia s e d a t i v a , e; 
clic dopo la sestà scatola di Pillole, sa non.' 
c'era più infiammazione preuden^ tre va»î  
deirO|vla(p ba lNni i i l eo d i c r l u vero 
di Parigi, io mi attenni scrupolosamente a 
fjUfste prescrizioni ed al presente posso af-
(t'rmyre sulla mia parola d'onore chi; m\ 
trovo molto contento della cura fatta, per* 
che in un mese feci scomparire radì̂ âlmenfe 
una malattìa che da n n d l e l anni mi tcr-
montyva terribilmente e tho mi costò qual­
che m?gliaii di Irei 

Con Ethn[t e rispetto mi sottoscrivo 

• benestofita 
' . < • 

ICorilro \a^]ia ycslnle n tilono (li Pnnra Nflzìonaló di' L, 2,20 o in francoìioUi, si spediscono fiaticho a domicilio. Ogni scatola porta' Vislru-
iiioce sul modo di marie. — Pa- rcmofo e garpui'tia (Irgli aiiiiiialati, in Ju^ttì ,i .giorni dalle 3 alle,,5^vÌ;.soiio 4,istiuti 'medici elio visitano anche 
per'inal;iltie ségfeie, o mediante ronsnlto per 'có'ìrlspondenza-franca.'—La^dett'a Farmacia è fornita 'di tutti i" riinodi cbo poiìmio occorrtro in 
qiialurqiie sorta di nialfitlie, e ne fa spedizicne ad ogni ricljicsta.niq!ii1i,.8è Ri ricliìt'de, anclio di Consiglio medico,.contro rimesca di-vaglia postale. 

ScrH'^T© a Ha rarsiisicln. W. !t4'e!! |J 1 | I f l U GALLES i i , M Pi ̂ .- ^ 1̂  ®,. Wla ISIer a l i g l i ; ; 
e l.«h«r«t«^rio B*5iB!?y.a ss. l"let.ro e Lino. f̂ :. ^, 

- _ r «̂  

RSTcnrtttorl a PABOVA: PfoBicri o Macero, Riviera S- Giorgio e Farmacia alFTTniversìtà --- IJiaigl CorueX&o^ farmacista vdVAngelo.---l 
SKaiiotii^ farfìiacî ta — ICermarfli e l i u r e r , farmacista •— l&obertS^ farmacista Via Carmine ^ E. Scrton-lo, farmacista: 7-430 

hVr. . " . ^ i mS» . T K É V . a a T g — 

M®'srK3B«m ®s mts^mn 
V l r é n n 

Rendita Italiana goti. 
Oro. 
Londra tre mesi . . 
Francia . . . . . 
Prestit» Nazionale.' , 
Obbllg. regìa tabacchi 
Banca nazionale ; , 
Azioni meridionali , 
Obbiigaz. meridionali. 
Banct̂  toscana . . . 
•Creilito mobiliare . . 
'Banca generale. . , 
Umàiia, italiana . . 

/ :, S'aiHlall 
Prestito francese 5 O'o 
Rendita francese 3 Oi;o 

» » B Oio 
» italiana 5 OIQ 

Banca di Francia • . 
VALORI DIVERSI 

Ferrovia Lomb. Veneta 
Obb. ferr. V. E. n. 1866 
Ferrovie romane ^ , 
Obbligazioni romane . 
Obbligazioni lombarde |243 
Rendita austriaca (oro) 
Cambio su Londra. . 
Oambio sull'Italia. . 
Oonsolidati inglesi. 
rarco . . . . . 

18 I 19 
80 52 80 73 
21 95 21 95 
27 38 27 38 

109 60 109 55 

819 ~ 1819 si' 
2017 • ,2022 -
339 - '341 -

— . - • 2 5 © -
600 -

663 — 662 50 

17 I 18^ 
112 97 113 02 
76 37 76 32 

73 

2 4 9 -
73 -

264 " 

73 15 

4 

172 — 
2E0 -
7 3 -

244 _i. 
,621i8 621|2 
25 29 25 29 

81i2 9 
95 — 
14 06 

Ferrovie austriache 
Banca Nazionale. .' 
Napoleoni d'oro . 
Oambio su Londra . . 
Oambio su Parigi . . 
Rendita austr. argento 

» ••"•• •' la carta 
» In ora 

^labiliare. , . . . . 

Consolidato inglese . 
Rendita italiana . . 
Lombarde 
Turco . . . . . . 
Cambio su Berlino . 
Egiziana ,. , . - . 
Spagnuolo . . * . 

Hoirillno 
Austrlacho . . , . 
Lombarde. . . . . 
Mobiliare . . . . . . 
Rendita italiana , , 

t 17 18 
. 253—255: ~ 
. , 7 ^ 3 . - 7 8 1 -
, i -9 42 9 40 

117,65 117 5^ 
46*80 46 75 
61 85 62 —' 
60 12 60 32 
70 eo 71 50 

227 60 227 30 
17 T 18 

95 36 95 31 
72 55 72 02 
12 73 I B ­
IS 36 34 — 
, 92 —. 
55 3i4 'U 75 
14 ^\ 14 ~ 
17 1 18 . 

393 50 401 — 
124 — 124 -r-
438 — 443,-f-

; 72 90 

^CT3!lW-n3W!EHEUll« ^TiPtnaaKUrtasHift*" 

m^ n^MWik mrmt ^^ 

^>N-.Mi^,:^. .M: • 

ir.-̂  fcoria -Docaxoenlate.,, ' 

*«BMiTainjH:KiWH.[jo"'fti ntsnaun^wiHoaiKiocwBSsiE-. 

"̂  s ^ r e f a i 8 S j 6 9 . a '•S'^|><ii>i';srfe?i^StìS. fihissS^-^'Sf'Srft^s • 

95 60 
14 00 

SPETTACOLI , 
TBATRO GARIBALDI. ~~. J^a. Veneta 

compagnia Goldoniana dì Angelo Mp-
ro-Lin. rappresenta : La maestra co-
munal di Morandi. — Tutti al mo'»,-
io, di G. Gallina. " Ore 8 IjS. 
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